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us associazioni si ricevono in Firenze
falla Tipografia EREDI BOTTA, via del
'astellaccio. •

Nelle Provincie del Regnó con vaglia
sosiale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l'
l'ogni mese.

GHHTTA UFFIELE
DEXJ IREGl'4TO D'ITAY IA

SI PUBBI.alcA TUTTI I GIORNI COMPamma La DOMENICHE

Le insorzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea.
Le altre ineorzioni 30 cent, per linea o

6paziO di Îiuos.
Il prezzo delle associssioni ed inserzioni

devo essero anticipato.

Un numero separato centesimi to.
Arretrato centesimi 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anne Semestre Trimestre PREZZ0 D'ASSOCIAZIONE Anno semestre Trimestre

Per Firenze . . . . . . . . . I,, 42 22 i2 . Francia . . · · · · · · · · • Cor resi i Rendioonti L 82 48 27

e Parovincio del Regno . . Do phren i Rendicoent a 46 13 Inghit., Belgio, Austria, e Germ. il lo gio arle seen i

e 112 60 85

Roma(francosioonßni). . . • -- a 52 27 15 Rendiconti ulficiali del Parlamento . . . . . .
e 82 44 24

Quanto prima nelle Appendici di questa
Gazzetta avrà principio la pubblicazione
del romanzo

IN ALTO
ÐI

BERTOLDO AUIWBACil

PRIMA VERSIONS ITALIANA DALL'ORIGINALE TEDESCO

del sig. Etauo Dmnum
FATTA COL CONSENSO DELL'AUTOBE

guesto romanzo del pita popolare
tra i moderni scrittori tedeschi, pub-
blicato nello scorso anno, ran accolto
con tanto favore che già gesatts•o edi-
efossi no furon fatte in Germania, e
venne tradotto in Francia

9 Inghil-
terra, Olanda ed America.

PARTE UFFICIALE
Ieri mattina, domenica 17 del corrente,

alle ore 10 e ¶, in udienza particolare
Sua Maestà il Re ha ricevuto il signor
Andrea G. Condurioti Ufficiale dell'Ordine
del Salvatore di Grecia e Gran Croce del-
T0rdine de' Ss. Maurizio e Lazzaro e di
piit Ordini, il quale ebbe l'onore di porre
nelle mani della M. S. le lettere colle

qu ua Maestà il Re degli Elleni lo in-
via ssione speciale ed in qualità di
Invia o straordinario e Ministro plenipo-
tenziario presso questa Real Corte.
Inaugurandosi pertanto in Firenze la

Legazione del Re degli Elleni, Sua Maestà
si compiacque ordinare che il ricevimento
avesse luogo nel grande appartamento
del Real Palazzo ed in uniforme.
Poco prima della suindicata ora il si-

gnor marchese Nicolini, mastro di ceri-
monie, recavasi dal prelodato Ministro
con due carrozze di Corte per accompa-
gnarlo insieme col suo seguito al Real
Palazzo, e dopo l'udienza lo ricondusse
alla sua abitazione.
Il conte Cambray -Digny, introduttore

degli ambasciatori, ebbe l'onore di pre-
sentarlo a S. M. il Re.

S. E. il marchese di Breme, prefetto del
Palazzo e Gran mastro di cerimonie, d'or-
dine di S. M., lo invitò al pranzo di Corte
che ebbe luogo nello stesso giorno.

Il numero 8519 dellaroccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il segrante
decreto:

VITTORIO EMANUELE R
PER QRAZIA Di DIO E PER TOLONTÄ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del presidente del Consi-

glio dei ministri, ministro dell'interno;
Veduti gli articoli 44 e 47 della legge 4marzo

1848, n° 675;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Nei comuni delle provinc¡e
venete e di quella di Mantova, le adunanze per
la formazione de!!e roso prescritto dagli arti-
coli 44 e 47 della citata legge per la nomina dei
maggiori, dei portabandiera e dei capi legione
della Guardia Nazionale saranno presiedute dal
sindaco assistito da duo membri del Consiglio
di ricognizione.
Se il battaglione o la leg:ono ò mandamentalo,

il sindaco ed i membri assis'enti saranno desi-

guati dal prefetto.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a phiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi-23 gennaio 1867.

VITTOIII0 EMANUELE.

IIICASOLI.

S. M., sulla proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti, ha, con decreti del 13 feb-
braio 1867, fatto le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario:
Cesarini comm. Carlo, segretario generale al

Ministero di g asia, giustizia e dei cubi, nomi-
nato procuratore generale alla Corte di appello
di Lucca;
Bianchi di Castagnetto camm. Carlo, procu-

ratore generale presso la Corte di appello di
Bologna, collocato a riposo peranzianità di ser-
vizio in seguito a sua domanda;
Avet conte cav. Augusto, reggente la procura

generale di Ancona, nominato procuratore gene-
ra'e alla Corte di appello di Bologna;
Roh cchi cav.Emibo, avvocato generale presso

la Corte di appello di Milano, nominato reg-
gente la procura generale presso la Corte di ap-
pallo di Ancona;
Manfredi cav. Felice, sostituto procuratore ge-

nerale alla Corte di appello diBroscia applicato
a quella di Milano, tramutato nella stessa qua-
lità di sostituto procuratore generale alla Corte
di appello di Milano ;
Bellone cav. Felice, sostituto procuratore ge-

nerato alla Corte di appello di Milano, nominato
consigliere nella Corte di appello di Brescia;
Costa cav.Giacomo Giuseppe, direttore per gli

affari penali nel Ministero di grazia e giustizia
e dei culti con titolo e grado di sostituto procu-
ratore generale, nominato sostituto procuratore
generale alla Corte di appello di Milano;
Baggiarini car. Lorenzo, sostituto procuratore

generale alla Corte d'appello di Brescia, è appli-
cato nella medesima qualità alla procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Torino;
Resti Ferrari Giuseppe, procuratore di Stato

nella Venezia, applicato alla procura generale
di Ancona, sezione di Perugia, per compiervi le
funzioni di sostituto procuratore generale , è
applicato nella stessa qualità alla procura gene-
rale presso la Corte d' appello di Brescia.

S. M., sulla proposta del ministro della guer-
ra, ha, in udienza delli 7 febbraio 1867, fatte le
seguenti disposizioni negli ufficiali dell'arma di
artiglieria :

Bestente Angelo, capitano, collocato in aspet-
tativa per riduzione di corpo, a decorrere dal
16 febbraio 1867;
Ilosacher Gioanni, id., id. id.;
Costa Gioanni, i<i., id. id ;
Parravicino nobile Gustavo, id ,

id. id.;
Grifoni marchese Michelo, id., id. id.;
Garau cav. Lu:gi. id., i<l.id.;
Laparelli nobile Pirro, id., id. id.;
Fabrello Giuseppe, id ,

id. id.;
Gloag Guglielmo, id., id. id.
Fassina Pietro, id., id. id.;

Sironi Achille, id., id. id.
Vandoni Antonio, id, id. id.
Ecrtazzoni Opprando, id., id, id.
Cerioli nobile Francesco, id., id. id.
Ifarastoni Giuliano, id., i<l. id ;
Goria Lazzaro, id., id. id.;
Palazzo Carlo, luogotenente, id. id.
Clementi Flippo, id., id. id.;
Sasia Giovanni, id., id. id.;
Papon Giovanni, id., id. id.;
Alontagna Giovanai, id., id. id.;
Deternardi Giuseppe, id., id. i1;
Peracchino Ciovanni, id., id.id.;
Eellezzq Alfonso, id., id. id.;
Vitale Nicola, id.. id. id.;
Serafini Giulio, id., id. id.;
Falta Luigi, id., id. id.;
Teghini Ottasio, id., id. id.;
Bozzelli Edoardo, id., id. i<l.;
Bocceleone Cesare, id., id. id.
Brunetti Eugenio, id., id. id.;
Sarcinelli Francesco, id., id. id.; ·

Grossi Gualtiero, id., id. id.;
Orsini Cesare, id., id. id.;
Afouteggia Cesare, id., id.id ;
Tolomei Eugenio, id., id. id.;
Casoletti Enrico, id., id. id.;
Traversa David, sottotenente, id. id.;
Salmasi Silvio, id., id. i1.

Elenco di nomine e disposizioni avvenute nel
personale dell'amministrazione provinciale delle
tasse e del demanio durante il mese di dicembre
1866:

Polto Giov. Battista, primo segretario nella
direzione di Campobasso, traslocato a Teramo ;
Vai dott. Alessandro, id. di Teramo, idem a

Bari;
Tovajera Riccardo, id. di Bari, id. a Campo.

basso;
Rota Antonio, segretario nella direzione di

Siens, traslocato a Pavia;
Poli Maurizio, agente delle tasse a Foligno,

nominato segretario nella direzione di Bari;
Romagnoli Gualtiero, sottostgretario nella

direzione di Ancona, traslocato a Foggia;
Graniello Luigi, id. id. di Foggia, revocato

l'ordine di traslocazione a Foggia, rimanendo ad
Ancona;
Diliberto Francesco Saverio, uffizialedeirami

e diritti diversi in disponibilità, nominato sotto--
segretario nella direzione di Bari;
Borgbi Cesare, scrivano nella direzione di

Alessandria, nominato computista nella dire-
zione di Modena;
Frosini Vincenzo , commesso magazzmiere

nella direzione di Foggia, traslocato a Teramo;
Bonelli Giuseppe, scrivano nella direzione di

Gàgenti, traslocato a Caltanissetta;
Itagusa Paolo, id. id. di Caltanissetta, id. a

Girgenti;
Dumont Devigny Achille, id. id. di Como, id.

a Novara;
Pozzi Luigi, agente delle tasso a Sestri Lo-

vante, nominato scrivano nella direzione di
Como;
Pessina Antonio, scrivano in aspettativa, id,

id. di Alessandria ;
Passetti Quintilio, sottoagente demaniale in

disponibilità, id. id. di Potenza;
Ricci Salvatore, id., id. id. di Salerno;
Gosetti dottor Giacomo, direttore in disponi-

bilità, destinato a reggere la direzione del lotto
di Venezia;
Nola Giuseppe, scrivano provvisoriamente ad-

detto all'ufficio delle ipoteche di Modena, nomi-
nato conservatore delle ipoteche a Castelnovo
di Garfagnana;
Bottiii Nicolò, aiuto agente delle tasse diret-

te, nominato esattore delle contribuzioni dirette
a Zuccarello;

Colli Achille, ricevitore del registro a Lau-
reana di Borella, traslocato a Morger ,
Albizzi Olinto,id.a Leonforte, id.allegalbuto;
Giansana Matteo, id. a Cingoli, id. a Leon-

forte;
Antoci Einanuelo,id. a Ibgusa, id. a Sciaces;
Pennino Giuseppe. id. a llegalbuto, id. a Ita-

gusa;
Toscani Pietro, reggento ricevitore del regi-

stro ad Oriolo
,
nominato alla effettività del

posto;
Plateo Astianatte, id. a Ponza, id.;
Ameglio Stefano, solontario, nominato ricevi-

tore del registro a Naso;
Mossa Antonio, agente dello tasso dirette a

Ilivoli, traslocato a Vigone;
Corradi Angelo, id. a Vigone, id. ad Avigliana;
Itabbini Secondo, id. ad Avigliana, id. a Ri-

voli;
Bonamici Giuseppe, il. a Cayelbaronia, id.(

Grottaminarda;
Acquistapaco Carlo, id. ad Occimiano, id. a

Como;
Ghirelli Ludovico, id. a Sala Consilina, id. a

Capua;
Ferrari Andrea, iii. a3Iorbegno, id. a Brescia;
Zacco G;ovauni Battista, id. a Rivanusa, id.

a Girgenti;
Fanciani Alberto, id. a Castelnuovo nei Monti,

id. a Levanto,
Scanucriai Cesare, id. a Giarre, id. a Coti-

gnano;
Farello Giovanni, id. a Chieri, id. ad Osilo;
Fagiani Pompeo, id. a Sassari, id. a Chieri;
Sisto avv. Gaetano, id. a Trino, id. a Sassari¡
Fommei Salvatore, id. a Fossombrone, id. a

Faenza;
Mascarucci Nicola, id. a Portomaggiore, id. a

Fossombrone;
De Baillon Leopoldo, id. a Norcia, id. a Por-

tomaggiore;
Grassi Dario, agente delle tasse in aspetta-

tiva, richiamato in servizio o destinato a Todi;
Parravicini Gio. Batt., segretario nella Dire-

zione di Como, nominato agente delle tasse di-
rette a Morbegno;
Angelelli Odoardo. id. id. di Perugia, id. a

Perugia;
Oliverio Domenico, scrivano id. di Reggio Ca-

labria, id. a Melito;
Valente Luigi, reggente l'agenzia d'Ariano,

id. ad Ariano;
Rosso Felice, id. di Benevento, id. a Bene-

vento;
Farelli Antonio, id. di Monopoli, id. a Mono-

poli;
Manzini Giorgio, id. di Riccia, id. a Riccia;
Ferrero Michele, id. dTsernia, id. ad Isernia;
Maranelli Giuseppo, id. di Pontecorvo, id. a

Pontecorvo;
Vialardi Casimiro, id. di Porto Maurizio, id. a

ßestri Levante;
Barbier Federico, id. di Licats, id. a Lie.ata;
Tonelli Domenico, id, di Pontremoli, id. a

Pontremoli;
Ariani Giacomo, id. di Amalfi, id. ad Amalfi;
Racca Giovanni Battista, perito presso l'agen-

zia di Torino, id. a Vico del Gargano;
Giardini Giacomo Antonio, aiuto agente delle

tasse a Sarteano, id. a San Demetrio in Vestini;
Randacio Effisio, id. a Nuoro, id. a Borgo

Colle Fegato;
Serra Manischedda Gavino, id. a Tempio, id.

a Sauluri;
Drago Giovanni Batt., id. ad Almenno, id. a

Montagano;
Tocco Giuseppe, id. a Rho, id. ad Agnone;
MorandoGerolamo, id. a Milano, id. a Bolano;
Perrando Giuseppe, id. a Ghilazza, id. a Ca-

sacalenda;
Benatti Carlo, id. a Lodi, id. a Regalbuto;

Torsellini Francesco, id. a San Sepolcro, id.
a Rorgia;
Garlaschelli Tommaso, id. a Menaggio, iJ. a

Maida;
Bomico Francesco, id. a Carate, id. ad Acri;
Ducceschi Itaffaele, id. a Poppi, id. a Ito-

gliano;
Gagelloni Agostino, id. a Binasco, id. ad

Amendolara;
Alberti Giuseppe, id. a Milano, id. a Cori-

gliano;
Costa Paolo, id. a Castiglione delle Stiviere,

id. a Casteluuovo della Bannia;
Sali Costantino, id. a Gtiastalla, id. a Campi

Salentino;
Monteleone Battista, id. ad Iglesias, id. ad

Ali;
Biddau Gavino, id. a Sorgono, id. a Novara

di Sicilia;
Pazeini Alessandro, id. a Torino, id. aNapoli;
Ilaccise Vincenzo, id. a Montechiaro, id, ad

Arlore;
Giotti Nicola, id. a Poggibonsi, id. a Cau-

lonia;
Valesi Giuseppe, id. a Parma, id. a Laurito;
Mocali Luigi, id. a Borgo San Lorenzo, id. a

Pisciotta;
Bottiai Niccolò, id. a Saronno, id. a Mazza-

rino;
Elia Paolo, id. a Viniercate, id. a Guglianesi;
Giampiccoli Franceseo, verificatore dei pesi e

delle misure a Volterra, id. a Bajano;
Sasso Domenico, id. ad Ariano, id. a Montella;
Crovato Antonio, id. a Cerreto, id. a Monte-

sarchio ;
Bianchetti Francesco, id. ad Avellino, id. a

San Bartolonimeo in Galdo;
Sansoni Cesare, id. a Rimini, id. a Canneto;
Galliani Giovanni, id. a San Miniato, id. a

Capurso;
Comanedi Innocenzo, id. a Breno, id. a Con-

ver6800 ;
Terrile Domenico, id. a Chiavari, id. a Gioia;
Zinna Vincenzo, id.a Bari, id. a Bisceglie;
De Simone Giuseppe, id. a Benevento, id. a

Accerra;
Dassignoni Agostino , id. a Genova

,
id. a

Traotto;
Astor Carlo, id. a Girgenti, id. a Mascaluccio;
Serra Lanza Agostino, id. a Modica, id. a

Mineo;
Gazzone Giuseppe, id. a Piazza Armerina;

id. a Scicli;
De Nobili Fortunato, id. a Nicaego, id. a

Cotrone;
Felicetti Antonio, id. a Nola, id. a Cirò;
Cimino Vitaliano, id. a Reggio di Calabria,

id. a Mileto ;
Ramondini Domenico, id. a Barletta, id. a

Soriano ;
Bianchi Fernando, id.a Fermo, id.a Montalto;
Pesenti Giovanai, id. a Paola, id. a Belvedere ;
Coppo Francesco,id. a Cefalò, id.a Cerignola;
Canudo Eugenio, id. a Vallo della Lucania,

id. a Monte Sant'Angelo;
D Amelis Vincenzo, id. a Sora, id. a Sava;
Uselli Cipriano, id. ad Oristano, id. a Lipari;
Lucifero Tommaso, id. a Catania, id. a Mi•

lazzo ;
Jacquier Carlo, id. ad Aosta, id. a Taormina;
Molino Paolo, id. a Mistretta, id. a Naso;
De Palma Francesco, id. a Milano, id a Frat-

tamaggiore;
Penza Giuseppe, id. a Napoli, id. a Monte-

sano ;
Nasca Nicolò, id. id., id. a Partinico;
Rasetti Carlo, id. a Novi, id. a Ciminna;
Benedetti Francesco, id. a Termini, id. a Ca-

latafimi;
Pozzo Antonio, id. a Casalmaggiore, id. a

Salemi;

APPENDICE
CORRIERE DI FIRENZE

La penna d'oca. - Dubbi, considerazioni, apologie.
- La penna di ferro. - I cavalieri delle lettere e i
cavalieri della spada. - Un malfavore. - Il littro
di Dio. - Carcano e Manzoni. - I siaggirtori ita-
liani.... quando viaggiavano. - Lasciamo il serio.
- Il profeta Geremia e le sue lamentazioni.- Le
predizioni di un novello Geremia. -Muci lunghi e
carnevale corto. - I balli. - Storia del ballo, in
tutti i tempi e di tutti i generi. -- Storia di un fer-
maglio.- Quello che rimane a dire. - Arte ed
artisti. - 11 signor Ossani in Firenze. - A rive-
derci.

Io dubito forto che una delle cagioni, se non
l'unica, per la quale da tanti anni a questa
parte non si compiccia nulla di buono in lette-
ratura,,stia nell'avere sostituito alla peans d'oca
quella di ferro. Se Gaspare Gozzi con quella
grazia che è tutta sua disse tante belle cose

del calamaio e gli diede tanta parte nella bonta
de'suoi scritti, sarà permesso a me, con minor
grazia di lui,di cantare le lodi della penna d'oca.
Dei difetti nostri, e dei malanni che ci opprimo-
no, noi sogliamo mai sempre ricercare la causa
in tutt'altri che in noi. Ora niente di più natu-
rale che dopo essermi provato e riprovato a co-
minciare questo Corriere senza essere riescito

neppure una volta ametternero sul bianco, io mi
sentissi disposto ad affibiarne la colpa a tutt'altri
che al mio cervello. La carta era candida come
la mia coscienza, l'inchiostro nero come i ca-
pelli della mia innamorata, dunque. .. dunque il

vizio non poteva essero che nella penna, in que-
stapennaecricchiolante che schizza da tuttii lati
e spesso spesso impedisce al pensiero di uscire
dall osseo recipiente che lo racchiude. Davvero
che fu una grande sventura questa proscrizione
della penna d'oca, senza contare che fu ancora

una solenne ingratitudine. Io non ver1ò fuori
col Campidoglio salvato dalle oche; diavol mai,
sarebbe un anticaglia e un fuor d' opera per
giunta; massimamente ora che il Campidoglio è
tutt'altro che in pericolo, e le oche ad ogni modo
non basterebbero a salvarlo. Bea ricorderò a
titolo di riconoscenza pubblica i pasticci fran-
cesi di Strasburgo che formano la delizia dei
ghiottoni, e che senza le ocho non si farebbero.
Egli è vero che a questi lumi di luna di pasticci
non è penuria, e se ne fanno moralmente e ma-

terialmente a refe doppio, sicchò presto presto
tutta quanta lTtalia non sarà che un mostruoso
pasticcio dal quale il cielo ci salvi, scampi e li-
beri, amen.
Ma per tornare all'argomento io reputo la

penna avere anch'essa influsso grando sugli
scritti, e giudicando da quelli che leggo tuttodì,
mi è forza rimpiangere la penna d'oca, la quale
POYeretta al tempo d'una vol:a dava forso un

reiglior dirizzone ai nostri pensieri che non ab-
biano al presente. Quando l'avevate fra lo dita,
colla sua lunga coda, e il suo castello ben ta-
gliato, e le punte arrotondate scorrenti s illa car-
ta senza un impedimento al mondo; quando la
parola facendo la ritrosa e minacciando di arre-
stare alquanto la foga precipitosa della fantasia,
voi mordevate doleemente il grosso della penna,

o colla punta di essa titillavate la superficie della
fronte, il servizio cbe essa vi faceva nell'un caso
e nell'altro era un servizio d'oro. Questo all'o-

pera: chè negli is'anti di riposo io non saprei
trovar nulla di più maestoso della sullodata

penna infilzata bravamente sull'orecchio. Era i'
distintivo dei cavalieri della letteratura, como
l'elmo piumato di quelli della spa<1a. Ora anco

questo è sparito, e in coscienza dell'anima non

vorrei che nessuno mi cogliesse con un cannello
di legno rosso sul mio orecchio destro.
E stesse qui tutto il male! Il peggio gli ò che

colla penna di ferro si può scrivere un libro co-
me il Malfattore leggenda cilabrese di un pro-
fessore Giuseppe Castellani. Volete sentire co-
me comincia? Vi servo subito.

e Vedi quell'uomo dal fiero aspetto,
« Pistole a cintola, pugnale in pctio,
a Che parla breve franco scortese ?

Gli è un calabrese.

« A punta e a fiocchi porta il cappello
a Iluvido e nero è il suo mantello
e Il bosco e il monte ha per paese:

Gli è un calabrese.

Mi bastano queste due strofette, che certo
non sono le peggiori, per darvi un'idea del ge-
nere. Chi più ne vuole prenda l'opuscolo e legga.
In quanto a me posso giurarvi, e non vi dico al-
tro, cho arrivato in fondo, rimasi in tra due fra
il brigante calabrose o il poeta, non sapendo
bene a quale di essi app c icare con maggior
giustizia il titolo della leggenda.
Ma se vi sono poeti cattivi a centinaia in

questa felicissima Ausonia dove fu possibile

l'Arcadia, se ne possoa noverare pure di quelli
che il culto delle muse non prostituiscono. Sono
pochi davvero, anzi pochissimi, ma pure ci sono,
ed è un huan addentellato per i nipoti ai quali
non verrà meno cosi la tradizione dellatuona
poesia e del buon gusto. Fra queati pochissimi
eletti non esitiamc un istanto a mettere Giulio
Carcano, il quale vuol e-s:ro qui av ntovato, non
tanto per quello che fece di buon.o nel campo
delle lettero che omai tutti conoscono e pre-
giano, quanto per i versi or ora pubblicati e de-
dicati ad Alessandro Manzoni col titolo Il libro
di Dio.11 nomedell'autore, quello celebratissimo
di colui al quale ò fatta la dedica, e il titolo
stesso del poemetto, lasciano indovinare a chi
non sia affatto digiuno di lettere odierne a quale
scuola appartenga questo nuovo lavoro. Dirne
di più non ci ò dato di presente, chè por anco
non l'abb:amo letto; ei sdebiteremo in un pros-
simo Corriero, certi di poterne dire un gran
bene, senza curarci di indagare se scrivendolo si
facesse uso della penna d'oca o di una del Mit-
chell.
Altro pregevole lavoro abbiamo fra le ultime

novità letterario nella Memoria intorno ai viag-
Giatori italiani nelle Indie orientali dal sccolo
Im a tutto il In, compilata dal dottore An-
gelo De Gubernatis.
In questa memoria sono descritte brevemente

lerelazionidell'Italia con l'Orienteindiano « nei
secoli, dice il compilatore, del-nostro massimo
splendoro nazionalo, nei secoli ai quali lo slan-
cio di virtuote e grandi repubbliche o l'ambi-
zione di principi intelligenti dava carattere di

novità solenne. » Di siffatte relazioni ei pro-
mette fino a principio essere prudente e chiaro
capositore siccome si stima ricercatore diligente,
e al chinrlere del libro riassumendo il fatto sog-
giunge: ho raccolto emesso assiemecosedi-
menticate, ho levato la ruggine ad alcune anti-
caglie, ho ricongiunto a noi e fatti possibilmente
nostri contemporanei e nostri collaboratori allo
studio dellTadia alcuni mercatanti di questa
terra, che ha veduto e sempre tutto e, disgra·
ziatamente, non mai profittato di nulla.
Come nelle premesse cosi nella conchiusione

non v'è nulla che non risponda a quello che egli
fece in questa sua compilazione, alla quale ag-
giunse con noncuranza degna d'imitazione al-

quanti documenti inediti senza punto di quello
BCRÎpOre CÎl3 soglion fare gli acchiappamosche
della penisola quando loro avviene di scavare
da un polveroso scaffale di una biblioteca qual•
che cosatta mai per l'innanzi venuta in luce. E
libro del Degubernatis è un libro che può leg-
gersi con profitto; col molt0 600 ingegu0 0 00•
gli studi e le ricer che che certo avrà dovuto fare
per esso, avrebbe eziandio potuto ampliarlo e

per di più renderlo dilettevole, chò nulla quanto
i viaggi si prestano al diletto, ma pare ch'egli
non mirasse a questo fine, nò quindi è da mera-
vigliare se non lo raggiunse.
Ed è tempo di lasciar la serietà, che a lungo

andare mi stanca. Il profeta Geremia (non te-

mete ch'io voglia ripeterne i pirgnistei) il pro•
feta Geremia prediceva alla nazione corrotta la
fine di Gerusalemme. Io, Geremia moderno, vi
predico la fine del earnerale. Questo argomento
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Maj Gio. Battista, in a Gallarate, id. a Co-
lorno;
Domenino Paolo,id.a Biella, id. a Borgo San

Donnino;
Piazzani Francesco, id a Salerno, id. a Mar-

ziconovo ;
Fizzotti Natale, id. a Campagna, id. a Mon-

temurro ;
Motta Felice, id. a Payallo, id. a Lauria ·

De Monte Enrico, id. a Sciacca, id. a Ÿrica-
nco;
Santamaria Cesare, id. a Noto, id. a Villa

San Giovanni;
Chays Bartolomeo, id. ad Albs, id. a Radi-

cena ;
Bruno Vincenzo, id. a Milano, id. a San Ci-

pnano ;
Benincasa Salvatore, id. a Bala, id. aBuccino;
Argenziano Giovanni, id. ad Ancona, id. a

Giulianova ;
Bianchi Francesco, id. a Perugia, id. a Città

Sant'Angelo ;
Tana Pietro, id. a Chieti, id aSan Valentino;
Perini Gio. Maria, id. a Vasto, id. a Celenza

sul Frigno ;
Gariel Antioco, id. ad Ancona, id. a Salerno;
Avellino Gioachino, verificatore dei pesi e

delle misure in aspettativa, id. a Maddaloni;
Colonna Stigliano Luigi, percettore della fon-

¿Aaria ad Airola, id.a Gragnano ;
Zelaschi ing Pietro, applicato del catasto,

id. ad Occimuno ;
Sciaccaluga Nicolò, id., id. a Sala Consilina ;
Casalasco Giuseppe, id

,
id. ad Arce ;

Berta Giovanni, id., id. a Sessa ;
Vacca Felice, id., id. a Cassano al Jonio;
' Cattaneo Angiolo, id., id. ad Acri;
Pinna Vincenzo, agente della Cassa ecclesia-

stica, id. a Giarre;
Gay Giuseppe Antonio, tenente nel 83* reggi•

mento fanteria, id. a Maglie;
Boeri car. Carlo, ispettore dei pesi e delle mi-

sure di 1• classe, nominato ispettore dei pesi e
delle misore a disposizione del Ministero
Marcellino Giambattista, idsdi 2' classe, no-

minato ispettore reggente id. id ;
Russo Pietro, veriñcatore provinciale dei pesi

e delle misure di 1• classe, nominato verifica-
tore titolare d'ufficio di 1• classe, Napoli;
Agnello cav. Angelo, id. id., id. Palermo;
It0BREER ÛigrÎADO, id. id., id. ÎOrinO;
Taberna Domenico id. id., id. Firenze•
Sanino Andren, id.'di 2• classe, id. AÌessan-

dria;
Cagnana Giovanni, id. id., id. Piacenza;
,Carti Francesco, id. id., id. Massa Carrara;
Bonetti Giuseppe, id, id., id. Genova;
Ferrara Enea, id. id., id. Brescia;
Pacotti Enrico, id. id ,

id. Porto Maurizio;
Tappi Giovanni, id. id., id. Milano;
ßaccheri Giuseppe, id. id., id. Siena;

ŒC coi Tenno, id. di 2• classe, id. 3• classe,

l'acciarini Luciano, id. id., id. Onneo;
1)e Angelis Paolo, id. id., id. Ravenna;
RarbonagliaPietro, id. id., id. Ferrara;
Fernaseri Gio. Batt., id. id., id. Livorno;
Trabacco Bonifacio, id. id., id. Novara;
Micca Giuseppe, id. id., id. Campobasso;
Videmari G4etano, id. ii., id. Pavia;
Riva Carlo, id. id., id. Bari·
Falqui Raimondo, id. id., iÃ. Girgenti;
Fiansone M Andrea, id. id., id. Bergamo;
Cairola Angelo, id. id , id. Modena;
Picco Giacomo, id. id., id. Parma;
Toppino Giuseppe, id, id., id. Lucca;
Bellino Michelangelo, 18. id., id. Chiavari;
Palazzo Francesco, id, id., id. Pisa;
Majolo Francesco, id. id., id. Benevento;
Stagliano Domenico, id. ad., id. Cosenza;
Cordero Bartolomeo, id. id., id. Forlì;
Serravalle Andres, id. id., id. Foggia;
Binnebi Giuseppe, id; id., id. Bologna;
Pastore Carla, id. id., id. Arezzo :
Franzian Alessandro, id, id., id. Como;
Brumani Pie tro, id, id., id. Ascoli Paceno;
Belloni Andrea, id.id.,14. Potenza;
Gregori Antonio, id. di 4• cl., id. Reggio E-

milia ;
'

Scorza Anto:iio, id.id., id.-Siracusa;
Tozzi dott. Agostino, id. id., id. Messina;
Plezza Francesco, id. id., id. Cagliari;
Allisio Pietro GÍnseppe, id. id , id. Trapani;
EerretteLiiigi, id. ids, id. Caltanissetta;
3ferani Giuseppe, id. id., id. Grosseto;
Roselli Raffaele, id. id., id. Salerno;
Airoldi Biagi, id. id, id. Cremona;
fiegri Giacinto, id. id., id. Macerata;
Salmatoris Carlo, id. id., id. Aquila¡
ßcheffini Giuseppe, id. id., id. Rossano;
Mariaoni Lazzaro, id. 14., id. Lecce;
Ferrari Pietro,íd. id., id. Pesaro;

Frattola Luigi, verificatore circondariale dei I
pesi e delle misure di 16 cl., id. Noto;
Campeggi Annibale, id. id., id. Ihagonegro;
Marchiuti Augusto, id., id. ad Aacons;
Tappi Carlo, id., id. a Sondrio•'
Pizziardí Alberto, id., id. ad Anllino;
Sella Carlo, Id., id. a Perugia;
Setti Giuseppe, id., id. di 5' classe aCatania;
Cagnana Antonio, id., id. a Monteleone;
Gugusi Antioco, id., id. a Catanzaro;
Palazzo Giuseppe, id., id, a Caserta;
Coppo Gmseppe, id', id. a Matera;
Raineri Pietro, id., id. a Reggio Calabria;
Tagliaferri Giambattista, id., id. a Gaeta;
Napoleone Agostino, id., id. a Sassari;
Marengo Stefano, id., id. a Taranto;
Giovannoni Giuseppe, id., id. a Irrea;
Castelli Giambattista, id., id. a Chiari;
Colucci Giuseppe, id.,1d. a Sala;
Giannotti Celestino, id , id. a Savonn;
Cagnardi Antonio, i id. a Vercelli;
Benedicenti Luigi, id. a Teramo;
Dolza Giuseppe, . a Termini;
Richeri Francesco, id ,

id. a Sciacca;
Salino Francesco, sd., id. a Mistretta;
Bolis Angelo, id. di 2* classe, id. a Nicosia;
Miniotti Pietro, id., id. aPatti;
Musso Gismbattista, id., id. a Melfi,
Magherini Cesare, id ,

id. a Solmona;
Ravagli Paolo, id., id. a Rieti;
Bazzolini Giuliano, id., id. a Caltagirone;
Gandini Luigi, id., id. a Modica;
Bianco Luigi, id., id. a Terranova;
Gentile Giovanni, id , id. a Piazza Armerina;
Perrod Pietro, id., nominato verificatore ap-

plicato di 1• classe a Torino;
Rinoldi Giovanni, id. a Napoli;
Fanchiotti Anacle ., id. a Milano;
Malas Antonio, id., ad Ancona;
Amadio Francesco, id , id. a Perugia;
Setragno Giacomo, id., id. a Genova;
Nicolone Filippo, id., id. a Cuneo;
Bartolossi Lmgi, Id., id. a Firenze;
Cipriani Enrico, id. di 3' classe, id. di 2• cl.

A Livorno;
Casano Ippolito, id., id. a Palermo;
Nicolini Giuseppe, id., id. ad Alessandria;
Boidi Luigi, id., id.a Genova;
Mancino Giovann

, id., id. a Palermo;
Donati Gliido, id. a Foggia;
Rosi Luigi, id., a Ravenna;
Righini Enrico, id, id. a Firenze;
De Luca Francesco, id., id. A Lecco;
Giardino Ottavio, id., id. a Palermo;
De Nicola Gedeone, id., id. a Teramo;
Limiozzi Francesco, id., id. a Salerno;
Cagnardi Guglielmo, id., id. a Pavia;
Guglielmone Francesco, id., id. ad Avellino ¡
Vespa Tito, id., id. a Napoli;
Brumani Antonio, id., id. a Como;
Garbarino Simone, id., id, a Firenze·
Del Grando Beniamino, id., id. aNapli;
Sassi Alessandro, id., id. a Pavia;
Lasagno Carlo, id., id. a Bari;
Pecciola Pietro, id., id. a Brescia;
Scocchi Paolo, id., id. a Milano;
Franco Napoleone, id., id. a Milano;
Astararo Vitaliano, id., id. a Campobasso;
Miotti Anselmo, id., id. a Milano;
Nallino Guglielmo, id., id. a Chieti;
De Nobili Zaverio, id., id. a Napoli;
Fiorella Francesco, id., id. a Torino;
Merlo Luigi, id., id. a Massa Carrara;
Ravelli Costantino, id., id. a Benevento;
Paghano Giovanni, id., id. n Reggio Calabria;
Rafa Placido, id., id. a Napoli;
Garlietti Frr.ncesco, id., id. a hiilano;
Manceri Francesco, id., id. a Palermo;
Gandiglio Tommaso, id., id. a Bologna;
Solari Giuseppe, id., id. a Mo lena;
Bocca Francesco, id., id. a Napoli;
Traglia Giovanni id., id. a Tormo;
Serra Giovanni Giacomo, id., id. id.
Fiorelli Emiho, allievo verificatore dei pesi e

delle misure, id. a Napoli;
Claust-Schellini Pietro, id., nominato allievo

verificatore dei pesi e delle misure a Chieti·
Lombardo-Gianni-Trapani Giuseppe, id.', id.

A Trapani;
D'Alessandria Luigi, id., id. a Brescia;
Gigliotti Achille, id ,

id. a Sassari;
Crisafalli Nicolo, id., id, a Messina;
Cavallo Giuseppe, id., id. a Catania;
Foreignani Costantino, id., id. a Ferrara;
Contieri Gaetano.id., id. a Chiari;
Raffaghelli Pietro, id., id. a Como;
Pdella Giuseppe, id., il. a Napoli;
Nitti Capiadoro, id., id. a Cagharig
Roccaran Ot.taviano, id., id. ad Alessandris;
Pagani Fortunato, id., id. a Firenze;
Amadio Luigi, id, id. a Milano;
Di Giorgi Andrea, id., id. a Palerma;
Liecio Domenico, id., id. ad Ancona;

Fea Matteo id., id. a Torino·
Ansermisii Sto, id., id. a ano ;
Torreri Ersilio, id., id. a Bergamo;
Anfossi Giuseppe, id., id. a Bari
Colombatti Giacom id. à Novara;
Silvano Dome fynova;
Croce Vittori £Cremoäa;
Bardi Fra >Torm •

Rocco Gias id.

FanchiottliSe ondo, ide iaBo dipla;
Abeprino etico d.T 3Iilano ;Palmerini Pþa;Regaldi Giacom eo;
Bernocco Giovanm Ista, id ,

id. a Torino;
Sabatelli Giuseppe, percettore del demanio a

Foggia, diipensato dal servizio;
Pasquali Ignazio, commesso nella Direzione

demamale di Milano, collocato a riposo in se-
guito a saa domanda;
Venuti Michele, scrivano id. di Lecce, collo.

cato in aspettativa per motivi di salute;
Mancom Giuseppe, scrivano nella Direzione

generale del cataso in Torino, id, id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.
Avviso di concorso.

Si rende noto al pubblico per norma di chi
possa avere interesse che sono posto nuova-
mente a concorso le seguenti cattedre nen'Isti-
tuto industriale e professionale di Vicenza, poi.chè nel primo concorso la Commissione esami.
natrice non stimò bastevolefisperione dei titoli
presentati a comprovare il merito dei concor-renti:
1• Di matematica geometriadescrittiva e geo.metria pratica . . . . . . . . . . . . . L. 2,200
2• Di jfisica e meccanica generale, ed appli-
cata...................L.2,200
3• D'economia industriale e commerciale, di-

ritto ed estimo
. . .

. . . . . . .
.
. . L. 1,'I60Il concorso sarà per titoli e per esame.

Farà titoli da prendersi, in considerazione
per il conferimento delle cattedre atizidetto:
1* La pubblicazione di open relative·
2• Ildisimpegno lodevole di uffici nelpubblico

insegnamentorelativialle materie od in unpieghi
attinenti alle scuole che hanno zapporto con la
cattedra che sarà richiesta.
L'esame sarà per iscritto ed orale.
I temi verranno dati nel giorno 4 marzo pros-simo dalla Commissione esaminstrice presso

l'Università di Padova, giu6ÊS IO BOrmO CitO &Ï•
I'apertura dell'esame verranno stabilite dalla
Commissione medesima.
Le domande e i,documenti dovranno essere

inviati al rettore dell'Università di Padova pri-
ma del 28 febbratocorrente.
I concorrenti che hanno gia esibiti i loro ti-

toli al commissario del Ile od alla prefettura di
Vicenza potranno senz'altro presentaraiall'U.
niversità di Padova nel giorno dell'esame, es-
sendo i loro titoh stati rimessi direttamente a
quel rettorato dell'Università.
Firenze, addi 7 febbraio 1867.

Il direuore capo deNa 3·divisions
MAESTRI.

C:188A £ENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
Pame LA DIREllOH CIRRALI DILsiano PUssuce

DEL REGNO D'ITALIA.

(Primapubblicazione)
Coerentemente al disposto dall'articolo 101

del regolamento per le Casse dei deppsiti epre-
stati, approvato con Regio decreto 25 agosto
1863, n• 1444, si notifica per norma di chi possa
avervi interesse, che essendo stato denunziato,
nelle debite forme,11smarrimento dei dueman-
dati sottodesignati spediti dall'Ammimstrazione
della Cassa dei depositi e prestiti di Torino ne
sarà rilasciato il dup'icato appena trascorsi
venti giorni de quello m cui avrà luogo l'ultima
pubblicazione del presente, che sarà ripetutaportre volte ad intervallo di dieci gioral e reste-
ranno di plebe diritto annullati i mandati pre-
cedentit
Mandato n• 553 di lire 175 e n• 138 di lire

168 a favore di Zorgniotti Michele e Gdli Batti-
sta per interessi di titóli depositati per canzione
verso 11 Ministero delPinterno.
Torino, li 14 febbraio 1667.

Il Direuore capo di dioistone
Cmssor.s.

Visto,per PAmnúnistratore centrals
GM.I.rrra.

NOTIZIB ESTERE
INGHILTraza. - II Emes ha da Dublino13

febbraio:
. Credevanojatti in questo paese che i timori
dei Feniani erano passati e che era venuto for-
tanatamente il tempo di far cessare la sospen-
aione delfhabeas corpus. E ci confermammo in
questo concetto cheanche il misterioso
e formidabile Ste era fuori di combatti-
mento.
Ma grande fa lo stupore delpabblico quando

ieri si seppe la marcia dei Feniani da Chester,
e le straordinarie precozioni prese a Londra. E
la sorpresa namentò quando sapemmo che ieri
mattina furono arrestate in Dublino più «di 70
persone a bordo delPAlessandra che veniva da
Holyhead, e del Columbia che veniva da Liver-
pool. Quegliarrestihannosuscitato grandecom-
mozzone.
Stasera sono state arrestate circa 30 persone

venute coi battelli a vapore da Liverpool e Ho-
lyhead. Settepoterono fare dichiarazioni sull'es-
ser loro e furono rimandate, le altre furono in-
carcerate. *

- Lo stesso ha da Birmingham 13 febbraio:
La sera scorsa si radanò un meeting in que-

sta città per esaminare la questione della rifor-
ma come è in questo momento. Vi assisterono
circa 5,000 persone. Lord Teynam presiedeva.
Il meeting adottò alla nnanimita la risoluzione

segneate proposta dal professore Rogers di Ox-
ford: « Che il meeting avendo esaminate le pro•
posizioni del cancelliere dello Scaechiere e le
decisioni del governo reputa le proposizioni del
Governo di San Maesta un insulto al paese e
un tentativo d'ingannare il popolo; che il Go-
verno non ha nè l'onestä nò lavolontà per pro-
porre un provvedimento di riforma soddisfa-
cente, e invita rispettosamente i nostri rappre-
sentanti a sollecitare la Camera dei Comuni a
dichiarare che manca di fiducia nei ministri di
Sua Maestä ».

- Si legge nello stesso giornale:
Il capo della polizia di Chester manda le ae-

guenti inforspazioni intorno al moto feniano:
I Feniani hanno testè organizzato in Nuova

York una banda di 50 individni, con lamissione
speciale di andare in Inghilterra ed in Irlanda,
e tentare di far rivivere la cospirazione. Essi
arrivarono in Inghilterra. Quinifici sono nella
metropoli di dove dirigono. Otto sono ex-afli-
c:ali delPesercito americano. Altri centri consi.
mili sono a Liverpool, a Manchester, a Leeds, a
Glascovia e a Biramgham. Da molto tempo si
affaccendano a rianire le forse loro in un solo
punto. Fu adunato un meeting in Liverpool e fu
risoluto di assalire il castello di Chester, unpa-
dronirsi delle armi, tagliare i fili telegrafici, fug-
gire con la ferrovia a Holyhead, e di là tentare
la fortuna per andare in Irlanda. Fa anche sta-
bihto che avrebbero fattoman bassa sulle Ban-
che e sulle botteghe di orefici.
Fano a messanottedisabato scorso a Chester

non vi erano che sei soldati di guanlia nel co-
stello e una dozzinadi ydio di polizia non
armate. Sotto la protessono di costoro stavano
più di 9,000 fucili (poche settimane fa ve ne
erano 30,000) 4,000 sciabole e 900,000 cartuc.
cie, oltre gran copiadi polveri. I soldati di guar-
dia non erano fedeli: m prova di ciò diremo che
avevano mostrato ai Feniani le armi, e li aveva.
no informati di tutto. La prima informazione
della invasione di Chester fu mandatadalla po-lizia di Liverpool, la quale la ebba da un ex-af-
ficiale dell'armata americana, al servizio deiFe-
niani, che fece tutte le rivelazioni. E resto è
noto.

- Si legge nel DasTy .Telegraph:
Si adunò a Londra un grande meeting þer

esaminare le risoluzioni prese dal Governo e il
sistema da tenerei per l'avvenire dalla Lega
della IUforma. Presiedeva il liignor Beales. Mol-
tissime grandi città di Inghilterra, e parecobie
di Scozia, e la Lega d'Irlanda erano rappre-sentate.

Dopo una Innga discussiono furono adoitate
delle decisioni in favore della vera el ef6cace
riforma della rappresentanza. 11 meeting, dice
la seconda decisione, pregà con molto rispetto -

la Camera dei Comuni ad insistereonde sia data
una riforma secondo i principii della Lega, la
quale assieuri ai tanti milions che non hanno
franchigia la loro parte nella Sceltadiquelliche
debbono rappresentarli.
- Il Daily TelegrapA del 14 ha da Alifax:
Pare phe circa 70 Feniani sospettiabbiano la-

so ato IIalifax; 12partirono col treno dellamat-
tina, la maggior parte alle 12; essi andavano
tutti a Chester.

-- Si legge neHa Paß Maß Gasette:
Abbiamo il piaceredi annunciare che l'equi-

paggio del 29rnadoè stato messo in libertà. I
,

prigionieri hanno fatto una petizione al Parla-
mento per chiedere una indennità come prigio-
nieri da guerra per sei mesi, opelbarbàr imodo
con cui sono stati trattati.

- Sileggé nel Posi del 15i
,

L'allarme suscitati li avvenimentidi Che-
ster era appens calmato etsinnge la notisii
di una sollevazione in Irlanda. Lanotte di mar-
tedt la stazione della poliziadiKells, a 8 miglia
da Cabireiveen sulla strada di Ydtenzia, fu asa-
lita e furono prese le armi. Dicesi che a Killar-
ney era stata organizzata una sommossa, mane
vennea tempo la notizii. Un capitano Aforiarty,
che pare avesse ilcomanda, fuarrestato. Quella
parte della gumens transatlantica che àsullido
fa tagliata in cinque lnoghi, ma il danno fa ri-
parato.
La notte scorsa il governo ricerò un tele-

gramma dall'Irlanda, ohe dice che alcune centi-
naia di nomini sono sbarcati sulla costa di
Kerry e marciavano verso Kdlarney. Si crede
che vengano dagli Stati Uniti.Eranostate man-
date truppe da tutte le parti per assalirli e un
conflitto era imminente.
Riceviamo dal nostro corrispondente i se•

gnenti telegrammi:
Limerick, giovedi:

Continnano le notizie inquietanti da Killar-
ney. La notte scorsa sono stati fãtti molti ar-
resti.
Alle o di stamani il 14• e 48•reggimento sono

stati mana.6 da Curragh a Killarney con un
trenoa .

Anche il 6 reggimento fa man-

daLd F yÄ polizÍa chË avera i sacchi
della corrispondenza fa acciso tra Killarney o
Valenzia.

DábÌino, giovelli.
Si dice che il governo impedíace che si divul-

ghino le notizie della sommossa in Kerry.
Il capitano Herbert, membro del Parlamento,

è aniato aKillarney con un treno speciale.
11 Freeman dice che qualche gdglialo di per-

sono si erano radunate a Dunloa, ma un tele-
gramma privato dice che tornano ip4ietro da
Killarney e vanno a Kenmare. Lo stesso dispao•
do dice che sono state mandatedelletrappeper
p i þOBIOd60 di RQ 90410 0 (BgÎiar)grO la

Si crede che gl'insorti sono condotti da per-
sone abarcate poco tempo fa.

Qui il commovimento è re à ce
che molti Feniani si avanzano daËgora Che-
ster.
I volontari sono pronti. Alcuni capi so-

spetti sono stati arrestati. Lord Stracthnaira,
comandante in capo in Irlands, andra a Da-
blino stanotte.

-- Si legge nel Times:
Dublino, giovedi, sera.

A Kerry v'ò un motorianiano-Uncapitanoamericano in arrestato oggi a Killarny.
I militari inseguono i ribelli.
I figli di lord Castlerosse sono stati mandati

in Inghilterra, Afolte famiglie rispèttabili di
Kerry fuggono in luogo sicuro. Duecento nomini
occuperanno i passi dellemontagne di Toomies.
Riceviamo il seguentb telegramma:
Kdlarney .è salvo. Gl'insorgenti, circa 800,

mossero verso Kenmare insegoti dai soldati.
Un samero di Peniani ben armati, the si

crede siano comandati da un colonnello O'Con-
nor; sono nelle montagne vicine aKillorglin.
Fermarono il e.arro delle corrispondenze, madopo qualche tempo lo-lasciarono partire. Un
distacommento di gŒaldÎ0 di marigsgaardano laBanca a Cahircireen.

FRANCK. -• I gi0Taali fraußebi ÖOnliBBABO
ad occupamidel discorpo delPImperatore,
llEfendard a tal proposito dice:
...Quellochehannomteso i grandi catpi delloStato rmniti ierialpalassodol Louvreèun pto-

gramma liberale,
Noi diciamo hberale,1el signiÀcata ilÿià altoil piò giusto, il più providente della narola.
Giudice della propria causgarbitro di quelladel paese, l tote ha sentito il terreno ab-bastanza a la pacapabblica basterolmente

assicurata per ichiarare che la libertà política
era oramai cornpatibile col mantenimento del-
l'ordine, colfandamento regolare delle istiin.
moni, col rispetto dorpto alla pià gloriosa fra
le corone.
Sotto l'impero di queste dichiarazioni chiesi-

terebbe a seguire l'Imperatore sulla via sulla
quale la sua voce eloquente' radunam ieri le it-
lustrazioni del paese attorno a lui rainnatet

del earnevole è come un intingolo con cui con-
disco da qvalche tempo in qua i miei Corrieri,
eadopero in tal guisa nella speranza di scuotere
un pochino questa malaugurata apatia che ci
opprime. Ma se avete il muso cosi lungo di car.
novale, ragiono io, che cosa farete di quaresi-
ma? Ë cosa da pensarci seriamente. Innanzi di
condannare sens'appello imieibuoniFiorentini,
aspetterò gli ultimi giorni. Quando siamo in
sullo stendere è allora che si vede quel che uno

sa fare. Intanto registriamo con piacere che
balli non mancano, e soirées dansantes; ve ne

hanno di diplomatici, d'aristocratici, di cittar
dini ed anco più giù ; ve ne sono per beneficare
e per essere beneficati; ve ne sono per sedurre
e per essere sedotti, e va dicendo. Dal trasferi-
mento della capitale in poi la statistica dei balli
e dei ballerini in firenze presenta una media
assai più elevata che per lo addietro, e nonnella
solaproporzionenumerica dell'accresciutapopo-
lazione. Io sto scrivendo uno studio sul ballo con
note, documenti e raffronti, dov'è consacrato un
intiero capitolo alla disamina delle cagioni per le
quali il Nord dell'Italia debba ballare più del
Sud. Il libro che modestamenteviho annunziato
riescirà in ogni sua parte compiuto, massime
perchè lo scrivo senza alcuna conoscenza inti-
ans del soggetto, non avend'io mai ballato in
yita mia. Nessuna sorta di danza vi sarà dimen-
ticata dal ballo di San Vito, che non è certo il

più gradevole, all'ultima polka, all'ultima apa-
r.urka.E tenetevelo per detto.
Il ballo più splendido datosi fin qui fu come

doveva quello di corte, del quale m'immagino ,

chei lettori dellá Gazzottaavranno avuto notizie.
È vero che la notizia della Gazzetta lascia luogo
a una rassegna più particolareggiata, e sce-

gliendo fra le belle dame e gli eleganti cavalieri,
la splenthdezza regale degli addobbi e delle ac-
conciatore vi sarebbe da empiere due Corrieri
invece d'uno. Ma io che non amo in assai cose di
andare per la via battuta, ansichè diryi di quello
che c'era nella festa del 18 al palazzo Pitti, vi
narrerò la 6toria della signora Z... chenon c'era.
Anzi, per parlare con maggior precisione, vi
narrerò la storia del perchè la gentile signora
non andasse altrimenti a quella festa che aveva
desiderata ed aspettata con ansia febbrile.
Ora avete a sapere, che la signora Z .. è una

donnina di Teoticinque anni o 814 41 11: non è
una Venere, ma pub piacere.
La passione predominante nella signora Z...

& la toilette elegante e sfarzosa, e pregia so-

pra tutto quella parte di essa che riguarda i
gioielli. Un'altra singolarità di questa signora
è il provare cosi puro il sentimento dellkmici-
zia par la siguora P.., che se fosse in poter
suo l'avrebbe mangiata a pezzettini più d'una
volta. E questo, perchè? Perehà la P..., abu-
sando insolentemente della sua ricchezza, fa di
tutto per soverchiare la % .. nelle vesti, nelle
gemme, nei cavalli, in egni cosa; e quel che è
peggio ci riesce in modo meraviglioso,
Or avvenne che le due amiche si trovarono

insieme di questi giorni, e la signora P... disse
mirabilia di un fermeggo di diamanti e rabini
stupendo più pel lavoro che per la Igatpria, vy
dato da essa e contrattato in una dellemaplifi- ,

che botteghe di gioiellibre di via dei Cerretani.
Non l'aveva comperató perchò le era sembrato
troppo caro. Ecco unabnona occasione, disse fra
pelasignora W... per farla tenere a questa sover-
chiatrice. &orse dall'oregee, e si fece mostrare
11gioiello, e se ne innamorò perdutamente, e
giurò di farlo suo ad ogni costo. Ma come ria.
scire? Volevano tre mila lire, ed ellanon poteva
disporre che di due terzi della somma, e quando
pare l'avesse posseduts tutia, non era questo
acquista de fare alla chetichella, senza che à
dabbene marito ne sapesse qualche cosa.
L'ing.gno femminile è ricco di sottili ritro-

Vati, e gaphe della signora 7... si acuivas
cento doppi per lo struggimento di avere 11 gio-
iello per la festa di Corte. Senza mercanteggiare
sulla phiestg chè ormai era inutile, ella diede i
due terzi del prezzo al gioielliere, soggiungendo:
il resto ve lo porterà mio marito, e a lui vende-
rete il fermaglio.11 braro orellee capi la ragia
a volo, e inchinatosi in modo significativo ac-

compagnò rispettosamente alla carrozza la sua

elegante cliente. La quale senza inevere tempo
in mezza, giunta a casa cominciò a stringere
d'assedio d marito, per finire col prenderlo
d'assalto. Il yprito della signora Z..., non è
un Adone, e vanta tants esperienza nelle cose
di questo mondo, quanta ne possono dare cia-
gnagt'µni d'e‡à, COR MOZZO 6EÇOIO BRÎÌA
groppa, e was sloglina di venticinque anni del
genere della signora Z..., è inutile a studiare
economia. Il dabbeanomo non seppe reggere
alla seduzione, massime çbe non era frequente,
e messo un foglio da mille pel portafoglio, con

un sospiro sofocato si recò al gran le acquisto.
E comprò, e pagò, e intascò ; u gioielliera fe-
dele, egli glorioso e trionfante. Volle sven-
tura che passando pel Caffè Doney il bray'uomo
s'incontrasse in parecchi de' suoi amici, fra i
quali il signor P. in persona. Pel maledetto di-
fetto della vanita, il signore Z.... piombato in
metzo a quel crocchio, non seppe reggere alla
tentagione di mostrare il fermaglio.
Tuttiloammirarono, come si doveva, e ne

chiesero il prezzo aspettandosi di sentire uno
sproposito.Il sig.2... disse la cifra che costava
a lui, e che a suo modo di vedere gli pareva
enorme. quelli che .. ne latenaevano, e 11 P.
specialmente, gli diedero sulla voor, e si mostra-
rono increduli. Alle corte fra il al da una parte
e i se dalfaltra; fra il acommetto e non scom-

metto, il enoi e BOR UNoi, il sig. P. oltri mille e

cinquecento franchi del fermaglio, Cinqueoento
franchi guadagnati così alla lesta furono una
gran seduzione allo Z.... non seppe neppur que-
sta volta resis'ere, e, horresco re[erens,oeda il
gioiello fatale Ii Se con questo in tasca andava a
casaglorioso e triofante, ora vi andò cento tanti
più; e alla moglie, che, vedutolo dalla finestra,
per l'impazienW 874nde le era andata incontro
fino in capo alle scale, egli andava agitando
come vessido di vittoria i biglietti di banca
con tanta facility guadagnati. Io non ho enore
il descrivere le smanie della signora Z .. quando
venne a conoscere come la cosa era andata ¡lapoverina ne risente tuttavia i dolgrmi eWetti,
e notate, non þa apcoya veduto colei che in•
scientemente le ragì l'ambito fermaglio

La storia del quale avendomi fatto dilungare
più assai che non avrei stimato a principio, mi
rimangonodigran cose a dirvi, dovrò, mio
malgrado, tacermi. E perchèmon crediate.gse-
sta una delle solite gherminelle di un gior-
nalista che non ha nulla da dire, vi registro
qui per filo e per segno i soggetti che mi ri.
mangono a trattare. In primis, per ordine cro.
nologico, vi sono due statua dello acultore Ca-
roni, poi una tels del pittore Capocci, lastatua
equestre del Ducadi Genovadel Balzico, e vis, o
via. 31a stretto como sono dal tempo e dallo
spazio,mi è forza contentarmiper oggi di averne
fatta menzione sommaria, e rimandare ogni
cosa al prossimo Corriere.
Al qual tempo speriamo che crescera la mes-

se, e potremo fare p:a abbondante raccolta di
novità artistiche: fra le quali sperismo poter
norerare, con piacere di noi e del pubblico fio-
rentino, i lavori delsignorAlessandroOssani da
Itoma, pittore che sente molto addentro nell'ar-
te, e che è valentissimo nel far ritratti. Egli òreduce dalPinghilterra e dalla Francia, dove si
acquistò bella rinomansa, ed ora pare vogliakrmare stanza in Firenze, dovenonè a dubitare
che la sua famanon riceva novello e meritato
incremento. Avivederci.

ARTuno.
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Prima deltatto spontaneo del 19 gennaio le
opinioni potevano essere divergenti, iconsigli di
aspettativa e di aggiornamento mantenevano il
loro peso ed il loro valore.
Ogga non è più permesso esitare, quanto ieri

si chiamava prudenza, e che forse lo era, diven-
terebbe ora una pericolosa timidezza, i conscr-
Tatori di ieri sarebbero oggi reazionari.
Cambiata la situazione, si deve par cambiare

la condotta.
Vi sono parole che, proferiteuna volta, non si

ritirano più, e che è form tradurle in atti.
È un passaggio del Rabicone.
La vera saviezza vieta orami di guardare in

dietro.

-- Allo stesso proposito l'Opinion Nationale
dice:
... Quanto cleve altirare più particolarmente

l'attenzione nel discorso dell'Imperatore si è
l'annunzio di una nuova politica informata ad
uno spirito liberale: si è la risoluzione since-
kamente presa di progredire, di applicare in
mo-lo piu largo quei grandi principii che sono
la gloria della Francia.
Tutto ciò fa si che questo discorso segni una

data, un'epoca nella storia delle nostre istitu-
21081.
Sinora la Francia non aveva vista la libertà

che attraverso ai torbidi politici, alle rivolu-
sioni: oggi la prova si fa nella calma la più
piera: e la prova non può mancare di riuscire.
Questo darà una gran forza al nostro paese,

saràungrande oñorepel governo che avrà presa
la iniziativa di un tale avviamento alle liberta.

--La Frakte ritoinando sul discorsodel-
l'Imperatore accennando al panaggio che si ri-
ferisce alla politica esteracosi dice:
... No; l'Imperatore constatando, come un

fatto che evidentemente si accerta ogni giorno,
la tendenza alle grandi agglomerazioni nazio-
nali, non ha sanzionato il procedere violento
dell'assolutismo e della conquista.
Se l'Europa dovesse un giorno formare una

sola Confederazione, non sarebbe indifferente il
conoscerO Bu quali principii potrebbe operarsi
questo ravticinamento dei popoli.
Il rispetto del diritto dovrebbe esserne la

base; forza sarebbe d'eliminare l'oppressíone
con tutti glizocessi cheamagnono.
...
Tutto si modifica,kto si trasforma.

11 progresso, la civiltà, i telegrafi, le strade
ferrate sopprimono ledistanze, i trattati di com-
mercio ravvicinano gli interessi.
Le antiche ire si calmano; i muri di separa-

zione cadono, Ogni giorno le nazioni meglio
comprendono la solidarietà che le lega le une
alle altre.
Pare adunque che tutto ci avvicini a questa

grande umone che era stata prevista dall'esule
glorioso da Sant'Elena, in tutto che essa ha di
pratico, ed in quantomon è che il ristiltato ne-

cessario delle comunicazioni più rapide, e delle
moltiplici relazioni fra le diverse parti del
globo.
Ma per i popoli come pergl'individuiesistono

delle linee oltre le quali non si potrebbe impu-
nemente trascorrere; perchè queste linee trac-
ciate dalla Provvidenza sono conformi alla loro
missione.
Il genio dell'uomo di Stato consiste nel cono-

scere sotto la polvere che le nasconde queste
linee, e nel seguirle con energia quando il ge-
nio nazionale le ha rilevate.

- Tegliamo dal Constitutionnel il fine del
discorso proannsiato dal presidente conteWa-
lemki alla seduta del 15 febbraio del corpo le-
gislativo in Francia:
« .... La sessione che si apre, signori e cari

colleghi, inaugura un'êra ippertante nella sto-
r a delle nostreistituzioni.

e l'Imperatore allargando la sfera dei nostri
diritti aumenta la nostra responsabilità, accre-
sce i nostri doveri.
« Noi non lo dimenticheremo, ed io sono con-

texto che le prime parole che si fanno sentire
Ín questo reeinto sieno un omaggio a questo
pensiero che cementa ogni giorno piû Yunione
della Francia e del governo imperiale.
s Nei giorni del pericolo rialzato merell l'ac-

clamazicne istintiva à spuitänea del paese in
ogni fase deýg sua gloriosa miBSICBS, 88000681*
vamente sostentato dal consenso ponderato della
nazione, l'impero contigua la suaopera fondan-
do sul suolo consolidato della pãtrig I'ordine,
la grandezza, la libertà (approvazioni).
* Così, signori, la Franola irremovibde nella

sua possente unitå, rendéndo al suo Governo fi-
ducia per fiducia, può guardare tranquilla gli
avvemmenti (molto bene), sienra che nessuno

dei suoi grandi interessi correrà pericolo nelle
mani che 14 dirigono ¡ eerta di essere sempre
ugnaleaseattass, sempre prontaalle esigenze dei
suoi destini, el a mostrare chenon vi ha sforzo
che superi il suo patriottismo (applausi pro-
lungati).»
- Si legge nella Patrie in data del 15:

,

Il generale Allard, presidente délla sezione
della guerra e della marina, è incaricato di re-
digere la relazione sul pfogetto di legge che ri-
guards la riorganizzazione dell'esercito.
Giusta quanto dispone questo progetto, la

durata del servizio attivoèfissata a cinqueanni,
spirati i quali i soldati serviranno per quattro
anni nella risersa.
La durata del servizio dei giovani non com-

þresi nell'esercito attivo sarà di quattro anni
nella riserva,edi ciniine nella guardia nazionale
mobile.
La guardia nazionale mobile comprendera,

oltre gli uomini che abbiano compiti quattro
anni nella riserva, i giovani che siano stati eso-
nerati dal servizio in forza della legge 26 agosto
1855.
Alla guardia nazionale niobile sarà imposto

l'obbligo di riviste, riunioni ed esereisi, la cui
durata non potràeccadere i quindici giorniogni
anno.

Essa sarà organizzata per dipartimenti in
compagnie, hattaglioni, squadrom e batterie.
I militi della guardia nazionale mobile po-

tranno contrarre matrimonio in qualunque tem-
po del servizio.

Paussa. -- UEkudard ha da Berlino 14:
Si coilferma che il progetto di Costituzione

dell'unione del Nord stato accettato dai governi
alleati è quasi identico a quello elaborato dal
governo prussiano.
Le disposizioni transitorie e le concessioni

speciali state fatte a qualche governß 8000 Og-
getto di convenzioni segiete colla Prussia.
Rsignor di Savigny è innaricato di difendere

il progetto di QOStLtuZiODO nel SenG Òel PArla-
mento.

- E in data del 15:
1 particolari del riiultato delle eÌezioni di ieri

conosciati na ora fan prevedere che le frazioni
liberali avranno la maggioranza nel Parlamento
del Nord.
Nella convenzione speciale colla Sassonia è

stipulato che la fortezza di Koenigstein e molte
altre città della Bassonia, eccettuato Dresda,
manterranno definitivamente le guarnigioni

anche dopo stabilita la umone del

-- Lo stesso giornale dice:
Un dispaccio privato ci annunzia che il conte

Bismark è stato eletto in dieci differenti collegi.
A Berlino i candídati conservatori soccombet-

tero, ed erano ilconte Bismark, il ministro della
guerra signor de Roon, i generali hIoltke, Her-
warth, Vogel de Falkenstein e Steinmets.

- Si legge nella Nat. Zeit.:
A Berlino sono stati eletti a grande maggio-

ranza i sei candidati Lberali signóri Lasker,
Waldek,Wiggers;Runge,Fr.Gunckere Schulze
Delitsch; così pure a Breslau i signori Simon e
Bonness; a hingdebourg il signor d'Aurah; a
Stettin il signor Michaelis, tutti candidati libe-
rali.
La sola elezione in senso del partito conser-

vatore è quella del generale Vogel de Falken.
stein a Koenigsberg; a Dantsig vi ha ballottag-
gio fra il candidato liberale signorTwesten ed il
conservatore signor Martens.
Nelle altre città della Prussia lamaggioranza

liberale è molto rilevante, ma il risultato può
venir modificato dalle votazioni delle campagne
che fan parte degli stessi collegi, e delle quali
non si conoscono ancora i risultati.
Ad AngoverilconservatoroManchausen vinse

il candidato liberale signor di Bennigsen.
A Brema trionfò il candidato liberale signor

Meier.
.
Ad Amburgo sono stati nominati due candi-

dati della coalizione, che vuolecheAmburgo ri-
manga porto-franco.
Nelle città del Mecklenbourg sono stati eletti

i candidati hberaliWiggers e Prosch.
A Flensbourg è stato nominato il signor Ahl-

man, candidato del partito danese. *

Nello Schlesvig-Holstein è. probabile che riu-
aciranno i candidati del pariito dell'Angesten.
bourg.

AvsTRIA. -- Si scrive da Vienna, 13, alla
France:
Dispacci telegrafici annunziano che a Pesth

vi sono stati dei torbidi, provocati da agita-
tori che cercavano profittare del viaggio del
signor Deak a Vienna per renderlo impopolare.
Affissi ed avvisi attaccati ai muri invitavano
il popolo a radunarsi nella Raitzenerstrasse.
Poche guardie di pohzia bastarono per di-

sperdere la folla.
A Pesth circolò ungornale clandestino intito-

lato 11 14 marzo 1848. La sinistra radunatasi
sotto la presidenza del signor Coloman deFissa
non exitò a dichiararsi estraneo a questa pub-
blicazione.
Intanto si attenda all'opera di conciliazione.
Questa sera avrà luogo aViennaunarianione

dei deputati tedeschi sotto lapresidenza delba-
rone Protobevera.
Il signor di Bettet vuol mettersi in relazione

con questa Assembles, i cui niembri, a quanto
siassicura, siirnpegnano a manteneresegrete
le comunicaziom del governo.
Si tratta probabilmente di formare un partito

forte abbastanza per resistere agli at.tacchi de-
gli slavi, dei fendali e dei clericali.

-- Si legge nelWoksfreuhde:
Le elezioniper16Diete provinciali sonožuasi~

terminate.
Lunedi prossimo le Diete sorte da queste e-

lezioni si riuniranno per eleggere i membri pel
Reicharath.
Se moi guardiamo il risultato generale delle

elezioni troviamo che gli avversari della costitu-
zione del febbraio sono in maggioranza nelle
Diete di Boemia, Moravia, Polonia, Corniola,
Tirolo, Gorizia, Istria, BukoriW, e che al con-
trario i fautori della costituzione hagnqlaulag-
gioranza nelle I)iete dell'Austria superiore, del-
l'Austria inferio di Salzbourg, delYorar berg,
della Carinzia, la Stiria, della Slesia.
Quanto alla mazia non si sa ancora nulla

di positivo.
PRINCIPATI ÛNITI. - L'Ordinen di Bucha-

rest del 'l dice:
11 grigietro della guerra ha nominato un Co-

mitato con voto consultivo per studiare i pro-
getti relativi alla riorganizzazione dell'esercito.
Questo Comitato presiedutodal generale Gio-

vanni Ghica ha terminati i suoi studii sul pro-
getto di riorganizzazione generale, ei ora si oc-
cupa dei progetti speciali che si riferiscono ad
ogni singolo servizio particolare.
Russ1A. - L'Ag. Havas ha da Berlino 24:
La Gassetta di .Breslavia ha da Varsavia che
il Governa russo ha deciso di sopprinvre col 16
maggio prossimo la luogotenenza di Polonia.
It regno di Polonia, corne circolo unlitare di

Varsavia, sarà posto sotto gli ordini di un go.
vernatore generale.
SPAGNA. - Si scrive dalle isole Baleari alla

Patrie che il maresciallo Serrano, stato int r-
nato a Mahon, e richiamato dall'esilio, era arri-
vato l'11 febbraio a Palma seguendo la via di
Alendia.
La musica e4 an distaccamento della truppa

di guarnigione andarono ad incontrarlo alla
porta della città.
Il maresciallo disceso al palazzo del capitano

generale, e si imbareò il 12 febbraio a Palma sul
battello di Barcellona per viterrlare a Madrid.

NOTIllE E FATTI DNER31

Ci scrivono da lagone6ro:
Nella scorsa notto furono grrestati dal sindaco,

dalla Guardia Nasionale e dal carabinieri di Laur.q,
dopo una lotta accanita, i briganti Rocco Plorio e
Antonio Santo, non che cinque manutengoli.
- 11 Consiglio comunale di Genova delibeyava di

mandare Jp dono alla città di Venezia due busti in
marmo, rañiguranti 1(ittor Pisani, e Pietro Doria.
UnaDeputazione compostadel sindaco e di quat-

tro assessori reerva questa delsberazione al munici-
plo di Veneriaaceompagnata dal seguente indirizZO:

Onorevoli Podestá s;Qaggggeri
Allorquando i padri neatri, diment chidiavere una

palma, ses issero col loro sangue unapagina d'allustri

e

delitti, e in domestiche lotte, spegnendo la possente
vigoria del loro animi, tinsero la termigifo la faceis
dei mari, un grandeltalianoprlìNegiatodellacoroas
del genio, levó tra i rissosi fkatelli una voce di con-
cordia e di pace La parola di ptria e di carità ma-

rionale, cui Francesco Pethrentrolgeva supplicho•
Tole al Dogi di Venaxlaadi Giñooinoriva aHorain-
com;»resa tra il como del combsttedti; ana, raceotta
daisarii, maturata nel di detiëerwaggio, suggellata
dalle comuni sventure, divenneteggldt il pattoso-
lenne di popoli itaNai, listerasånto dellaginnovata
nazione. E non è sensamirabile prøvredimento del
cieli, che Perede di AmedeoVI.itcolui che, raneolti
nella reggia subalpina i legatidalle flue rivali Repubs
bliche, stringevall ad aceorði di pane, dopo ben ein-
que secoli, sia l'anello di coâgunafone traduecittà,
che, deprecando inesorabstmente il passato, nond'al-
tro sentono dovere omai gareggiareschedi maggier-
mente concorrere all'indipendensmed alla grandezza
della patria comune.
Rappresentanti del mmileipio di Genova, noi re-

chiamo alla risorta Regina dell'Adriatico il saluto e

l'amplesso fraterno delle figuri popolazioni: vogliose
di testimoniare al mondo, qual religione d'affetto ci
stringa ad un'eroica città, di eni patimmo i dolori,
ammirammo le PEliarde prove e la saldezza nel sa-
criñeii, e senza cui mal non'ei parte potesse l'Italia
conseguire libertà verae darevote;

.

Noi vi porgiamoladestra cab qgil'altezzadi cuore
che inspirano i passati infortuniiá•I gan Jil recenti;
noi vi porgiamo la destra per correre insieme, con
forti ed austeripropositi, il nuoro'avvenire, che ci
lampeggia dinalizi. Accettatela, ØdeAni nipoti di Mo-
rosini e di Dandolo; e i simulaeri, eho noi vi olfria••
mo di Vittor Pisani e di Pietro Doria, già nomi di
guerra, or simbolo di collegansé, ci sit n testimonio
che degli antichi dissidii altra memoria non resta,
da quella in fuori, che valga a rendere per sempre
impossibile il loro ritorno.
Questa lettura, scrive la Gass.di Venezia, fu seguita

da vivissimi applausÏ e da abbracel fraterni, seam-
biati fra i rappresentanti delle due città. Il conte
Gmstmian, sindaco di Venezingringraziò in nome di
Venezia la città di Genova peldonogentile e pel no-
bilissimo indirizzo recato da'suoi degni rappresen-
tanti; dopo di che animatasi la conversazione so-
gt'interessi comunie speciali déliè due città, e scam-
biati nuovi viva e saluti altera..presentanze citta-
dine, e aHe guardienazionali di Genova e di Venezia,
ed augurli alla perpetua concordia ed all'avvenire
felice, 1; deputazione genovese, fra gli applausi fra-
gorosi della moltitudine accorsa prese commiato. 11
conte Giustinian, colla Giunts municipale e con
tutta ikfácialità della gu:\rdia, attom 6 nel ri-
torno fmo alfalbergo i nòstri iti gempre fra
i vita e gli applausi del popolo. la deputazione si è
quindi recata a complimentare il conte prefetto,
ove trovò purequell'accoglienzagentile, che è oggi-
mai proverbiale; e passapoi la serata à brillante re-
glia in casa del conte Giustinian, Teglia a he fu ono-
rata dalla presenza diS. A. L il Principe Amedeo.
- Il Giornale Les Mondes die e nel distretto di

Beechworth, a SebastopoiaCreek nell'Australia alla
profondatà di 250 piedi fra alenn! piccolitopparsi en-
lesti e bianchi, glacinti, zirconi, tormaline,e polvere
di stagno è stato ritrovato un diamante del peso di
un caratto ed un ottavo.

- Un capitano inglese, dice11 Journal der Débage,
trattenutopel freddo eccessivo nella baia d'Hudson,
scrive in data del 31 dicembre:
La casa ove abito è fabbricata in pietira, le mura.

glia sono larghe un metro, e le Anistre strette hanno
delle imposte fortissima che si tengono chiuse per
diciotto oreal giorno.
Quattro volte al giorno si seeendono grandi fuo-

chi in stufe fatte espressamente,e ehe si chiudono
appena che la Inguaè consumata.
Durante la notte si illumina la casa con delle palle

da 24arrovventate al tuoco e tenute sospese davanti
alle Anestre.
Malgrado tutte queste precausioni, tutti i liquori

non eeeettuata l'acquavite, getano sinaneo nelle più
piccola stanze megliarisealdate.
Ilinterno degli appartamenti, ed iletti si,coprono

di una erssta di ghiacelo.
Durante questo freddo per quanto sia buona la

pelliccia della qualeeieopriamoesponendoei all'aria
esterna e poi rienträndo la un luogo caldo arri.
schiamo perdere la pelle del viso e delle inAni,ed
anche di avere piedi e mani gelati.
Gilstagni profondi 3 metri gelano sino al fondo, il

mare gela alla profondità di due metri almeno.
Sisentonodelledetonazioniformidgblii:pongmassi
(i ghiaccio ehe si spaceadq.
La temperatgra edi - 28 a - 29gdi.
- La Patrie dice che VImperatore ha chiamata

alleinileries Pabate Moigno per fare alcuni esperi-
menti sui fatti i più recenti dell'applicazione del-
l'elettricità.
Nel mezzo dello sale del trono è stata messa la

nuova lacerna elettrica del signor L Foucault.
La diversità deg'i spettri prodotti dalla combu-

stione dei diversi nietalli ridotti in vapore ha viva-
niente interessata la società.
Si fecero pure molti esperimenti sulla forza illa-

minatrige, e sugli elretti chimiet e caloriferi della
luce della pila.

- Si legge nel Qourrier de Bretagne di Lorient:
Abbiamo potuto ammirare presso uno dei nostri

coneittadini una cosa che noi non crederamos ed eg.
cola:
i Vaseello da guerra - I fregata da glierra --

I corretta a vapore - i briek da guerra - i go-
letta da guerra.
L'assieme rappresentaunasquadra ancorataavanti
Gibilterra.
La chiglia di questi bastimenti è eostrttita colla

decima e venteshna parte di un noeelolodi ellic5i4•
Tutti i bastimenti hanno i loro alberi e sono ar-

mati.
Si vedeanche la fortezza inglese sull'altodelle roe.

cie, le quali sono naturali.
Flotta, rocele e fortezza basano sa di una superli-

cie di una moneta da due franchi.
Sull'alto del piedistallo in un nocciolo di eiliegig

aperto in dûe si vede un uomo in un tilburycol ca-
vallo attaccato, uomo e cara!!o sono scolpiti in ala-
bastro, la vettura è di differenti materie ed è provvi-
sta di tutti gli accessori.
Questo capo d'opera microscopio è stato costruite

dal signor Jarrè di Lorien‡, e ¡¡ggróallamostra uni-
versale del 1855 in Francia, dove. poterono essere
pocoosservati pel cattivo posto del qualeerano stati
inessi.

-- Negli ultimi renticinque anni sono stati pubbli-
catia New-York cinquecento giornali quotidiani, dei
quali eloque soli sono rimasti 10 Tit4•
H giornale il pin vecehio in Amerleit 4 R Neteport

Mercury, che ha cento otto anni di vita: il suo pyimo
numero fu pubblicato nel 12 giugnais&B da famos
Prankigg.
Questo primo numero di un esempio della prodi-

giosa rapidità colla quale si è popolata New York: vi
a fatto menzione di un darico di fatiu¾ drrivata da
New-York a quest'ultima città, soggiunge il Nearport
Mercury sarà ben presto cosi grande e eosi popc-
lata come è lo Newnort
Ed oggi difratti New- ork ha unapopolazione mille

volte superiore a quelle di New port, che non è più

che un luogo frequentato dairiechl mercanti di New-
Tork.

- Si legge nella Presse:
Ecco un nuovo fucile ad ago che farå cadere il in-

cile Chassepot; équesto il fuelle Remington.
Quest'arma è stata specialmente esaminata dall'Im-

peratore nel novembre scorso, il quale se no mostrò
soddisfatto.
In seguito agli esperimenti stati fatti per quattro

mesi continuia Vincennes, il governo ordinò 200 fe-
eili Remingtonperpoterne fare le prove an di una
seala pia larga.
Il meccanismo sicompone di due sole famine in

acciaio, il facile si carica con cartucce metalliche.
Questo fuelle è sohdissimo, semplicissimo, molto

facilead essere maneggiato, e costa poco.
- I/Epoca di Madrid dice ehd la Commissione ge-

nerale delle ferrovie in ispagna ha invitato tutte le
società di strade ferrate spagnuole, che sono più di
venti, a presentare una memoriasullelurocondi-
zioni attuali, esponendo I mezzi cheesse crederanno
opportuni per torre questa industria dalla prostra-
zione nella quale si trova.
La Commissione dopo awar studiata questa memo-

ria chiamerk nel sno meno i direttori delle società
perdeliberare in proposito.
- Si serive da Fort-de-France (Martinica) al Con-

surationnel :
Le nostre esportationi net 1868 sono le seguenti:
Zuccaro 34,656,672 chil. - melarzo 189,616 litri -

rhum 6,2M,96f litri - cash 9,144 chil. - cotone chtlo-
grammi 48,592 - cacao 30t,tS9 ehil. - cassis 316,545
chil. -campeggio 463,010chil.

11 ricolto adunque del 1866 è uno del più rilevanti
della Maninica, lo zuccaro presenta un aumento di
4,000,000 di chilogrammi.

11 valore delle nostre esportazioni ascende a fran-
chi 19,570,056 - quello delle importazioni a franch!
27,980,549, ciò che dà pel commercio generale un to-
tale di fr. 17,556,605, superiore di 5,593,300 ihanchi a
que11o dell'anno scorso.
- La Gazz. Ticinese dice che un membro della So-

eietà economica di Friburgo ha rilevato che la tessi-
tura della paglia inquelCantone ha issonello scorso
anno 1,700,000 fr., mentre il valore dellápaglianon
era che di 5,000 franchi circa.
- Si scrive da CorthalMoniteur chaalle Isole Jonie

ebbe luogo ultimamente un tenomoto le cui scosse
si sentirono simultaneamente aZante,,Itaea, Cefalo-
nia edaCorfti.
Farono distrutti molti piccoli villaggi; perirono le

città diAgostopolledi Lixari: non si conosee andora
H numero dei morti e dei feriti,ma certamente sono
molti. La popolazione si è rifugiata tutta nelle ba-
racche di legnocostruito in fretta colle ruine delle
caso cadute.
I bastimenti che si trovavano in rada hannodato

asilo a quanta pit! Eente hannopotuto, ma sono tutti
piem.
La prima scossa ebbe luogo domenica 3 febbraio

verso le 6 del mattino; il 6 a Cefalants duravatio
ancora le oscillazioni ruinando le poche case che
erano ancor rimaste in piedi.
- Lo stesso Moniteurdice che si scrive dal Can-

tone Grigioni che dopo la neve blanca e la rossa
nelle vicinanzediTinsem è enduta la nerenera.
Quest; neve è seminata di animali microscopici

che somigliano alla pulee, detta palee delle 511iao-
clue.
Nel 1855questa nevenera è stata vista in moltelo.
calitådella Swissera.

- Si legge nel giornale Les Mondes:
Sottomettendo il petrolio ad un calore che si va

gradatamente aumentando, sl ottiene sucetssiva-
mente la gasolina (liquido infiammabile ed esplosivodel quale si può far uso senza pericolo in ungin-
eerna di metallo riempita di segatura di legno), Is
nafta,la benzina e la paraEna.
Rimane una ppeele di ooke ehe non diŒerisce da

quello del earbon fossile.
Il petrolio è la materiija pik lubricadie sL cono-

sea, e at può dervirsene per i meccanismi i più deli-catt cosi come per le macchine le più gravi.
Mercè una lenta distillazione se ne trae un olio

per I cavalli, un linimento ed no olio di castoro.
La bensina di petrolio iratista poll'acidonitrien dA

la nitrobenzina od essensä artiteiale di mandorle
am:ire, ehe tantosi usa neRe profumerie.

DISPACCI PRIVATI -ELETTB1CI
(aozzziA BTarANO

Berlino, 17.
I sei candidati dell'opposizione Sno eletti

con un totale di 46,505 voti, i candidati del go-
verno ottennera-20,620 voti.
Igiornali pubblicano il progettojeBAJDeafe-

derazione delNord.
Credesi che il re aprirà in persona il Parla•

mento.
Pietroburgo, 17.

La Borsa e i giornali accolsero con grande
soddisfazione il discorso dell'imperatore Napo-
leone.

Ifadrid, 11.
Un'ordinanza del capitano generale dichiara

che saranno puniti colla pens di morte i redat-
tori e i tipografi di stampe &tine,mod i
capitalisti che fornissero fondi a questo scopo.

Dresda, 17.
Le Camere furono aggioraste al novembre.

6PETTACOI.I D'0GGI
THTRO IA PERGOLA- Riposo.
Si sta preparando la grandiosa opera-baBo

del maestro Balevy: L'E6rea.
TRTB0 PA61.IANO- Riposo.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 ..- I,a drammation.

Compagnia diretta da A. Morelli rappréiiesta;
Il custade della moglie altrui.
TEATRO NUOTO, oxe 8- Ladrammatica Cons.

pugnia diretta da Gius. Persociif rappresenta:
ll Demi-monde.
TEATRO GOLDONI,ore8-Laasemmanu Com•

pagnia diretta da Luigi Aligrandi raúýiiesenta:
Bruto 1 - La vendetta diguattro modiste.
TEATRO NA110NALE, ore 8-L'arrestodi Bles-

,terello vinaio di sia Panicale- 2)on GireRo.

WIIGO CETRAIM IlfEOROI.0SICO.
Firense, 17 febi slo 8867,œœ8ant.

Cominciò il barometro a disöendere di 2 a a
mm. sa tutta la Penisola. La totaperatafa i ge;
neralment«,stazionariae saperiorealla ármalei
cielo coperto speeläimésteal tiord, míare sfoi e
la mosso, venti,deboli è rari,

11 dispaccio di Parigi di ieri annunziava un
grande abbassamento del barometro e un'inva
sione dei venti d'orest au tutta lacosta occiden
tale di Europa.
Oggi le pressioni sono molto aldiseogra

normale nel ointro é nel sed-est di Europa e al
dissotto di 5 mm. all'ovest.
Qui ilbarometro tende a discendere eièpro.

babile che continuirabbassamento.
Stagionada pioggia, masenzapericoli dibor

rasche.

085ERTASIONI MEIE08010BICES
fansmiR. Museo di fision eSierig miuraledi Firíara

Mel giorno 17 febbraio iBST. , - 4

0 RE

Baromairo a metrl
72, 6 sul livello del-
mare e ridotto a m m m
sero.............-.... 765,3 763,8 T64,0

Termometro aanti-
grado................... 11,0 13,5 10,0

Umiditå relativa..... 80,0 22,0 40
Statedeleietoa...... nuvolo- auvolo navolo

y i direzions.... SE 88 88 ,
I forza debole debole debole

Temperatura
minima ¥ 4

Minima neBa notta del 18 Tebbráfò ‡ 9þ.

I.ISTINO OFFICIÀE ÜEI.I.A BORBA COMMEROIAIIB (Firense, 18 Febbraioll862j
g ColeAlm maceamrra |V A LOR I SE - as C.4MBI Ë L DgLDLDgwra

..

I liendita Ital. 5°/, god. i gen. 67 56 50
1Impr. nas tutto pagato5't.Lib. 70 54

DetteBancaNaz.....
nelRegnod'Italia. af gen.67100C 1530

Cassa di sconto Toscana m sott. 250 e a
Hanna di cred. It. god. 500 a a
Az. del Cred.Mob.Ital......... . • •

Obblig.Tabacco5 egod. I180 • •

As.m. PF. Romane. • 500 • •

Dette conprelas. a*/.
(Ant.Cent.Toscano)• 600 • •
Obblig.5°i.delle sud. » 500 . a

Obb.3°j.SS.PF.Rom.s 500 . •
ant. 86 FP. Liv. • 420 49 •

Obt */ 11 un p i gen. 67 4 0 m a

Dette.--.-......... • 420 • •

Obb.5•f,SS.FF Mar. * 500 a a
Dette

.
il suPpl.) • 500 m a

F. Merid... • 500 222 a
delle dette. • 500 14 l a

bbd serlee.dif3 505387.
Dette in serie di le2 • 505 e a
Lte serienon comp.• 505 a a

com. 5•j, obbl. • 500 e a
to in sottoscriz. a gg e a

etto liberate...... e 500 m a

etto di Siena...... • 500 m a

MotomBarsanti Mat-
teueci.... i= serie a a a

Detto detto 2. serie a e a

56 45 56 50 56 45
70 I!, a a . .

55 55 as

55 59 as

as as pm

as US as

15f0 a a es

95 as at

** ** SW

** se as

taskaa
es as as

as sa na

25 se 95

*B es sa

as as gy
386 */, o a e a

na os og
sa en as

95 as as

as ** as

as as og

sa as as

44 ** so

a • • • Livorno.... 8
• • • • Detto .... 30
37 * • • Detto .... 60
a a a • Roma......30523 .519

ideo . • sanon...... so
Mifano

..... 30
• • • • Genova .... SC
e a a a Torino..... 30
* • • • IVeneziant.g.90 .

» » • •;frieste....¾30
x • > • ! Detto . .. SC
= = a e I¶ienna..... 30

Dettò
.... 90

• • • • nsta.... 30
• • • • tto
• • • • PrañeoÑÙ.30
• • s • Amsterdam. 90
a a a a Amburgo...
• • • • Londra..... 30
a a a e Detto ....
• • • • Parigi......
» • • • Detta ...,
a a a a (,ione .....,
• • • s Detto ....

e a e a ScontoBanca

57 ff, a a
37 4, . »

mas comrBETB H3Ë PROSSWO

l. godamento f* gennaio............... » » . . .3 f. • 1°8ettembre................... • • • • • • » a aAzioniStradePerinteLivornesi.......... » » . a a a a a .DetteMeridionali........................

OSBERVAZIONI
Pressifani del&Of0 5650, 56 47t|g Onecorrente.

Il Sindado Ameror.o Monrana.

FRANCESCO BARBERIS, gerenig.
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AVVISO AGLI ELETTOIU POLITICI

SURA RENA
PER GLI

ELETTORI POûTICI, GLI UFFIZI ELETTORALI
E I RELATORI ALLA CA31ERA 8111.E ELEt0N1

compilata dal dottore
PIETRO CASTIGLhONI

già deputato al Parlamento Italiano, autore del trattato

Bella Monarchia Parlamentare

Dirigersi con Taglia pos'ale di L. 2 alla Tip. Ensi Bom
in Torino: sia D'Angennes (§) inFarenze: via Castellaccio.

Avvxso.

80C1ETI ANONWA COSTRUTTRICE IL PONTE SULL'ARNO
PRESSO LA BOTTE

11sottoscritto in coerenza dell'articolo 31 dello statuto sociale rende noto
come 11fu comm. PrimoRonchivecchi col suo testamento olografo del dii•lu-
glio 1859, consegnato al notsro Sonnati, aperto e dichiarato eseguibile conde-
eretodel pretore civile e criminale, del quartidre82nta Croce di Firenze del
dl 6 settembre 1860, istitui erede lä di ini consorte signora baronessa Petro-
nilla deBaillou; e che lamedesima in detta sua qualità ereditaria ha doman-
dato alfailizio della Società lavoltura in di lei conto e facciadelle quattro car-
telle nominali di n•195, 196, 197, 198 comprovanti la proprietà di quattro
azioni di lire tosesne 500, ciascuna in nome del fu signor Ronchiveccht testa-
tore. Chiunquepuò avervi interesse è in facoltà di opporsi; dichiarando il
sottoscritto che al termini del successivo articolo 32 dello statuto medesimo
decorso il mese glal gi dell'ultima insersione se non è comparsa veruna oppo-
sisjone, sarà eseguita la riehlesta voltura, e di frontealla Società sarà const-
derataproprietaria delle cartelle la nuova iscritta a tutti gli efetti.
Vicopisano daua residenzadella Società li it febbraio 1867.

Dott. A. Pacini
483 - Amuninistratore deMa Societh.

BAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

PRE2tO D'1880CIAZIONE compresi i Realicenti e/ßefali
ciel Parlamento:

Anno J'rsmestre Semestre
Per Firenze : : : : : . . . L. 42 22 12
'Perleprovinciede1Regno . . . » 46 24 18
Svizzera .........» õe 81 17
Roma (franco ai conini) . . . .

» 52 27 15 g
Francia.

. . . . . .
. . .

» 82 48 27 §
Inglaitterra, Belgfo, Austria e Germ. » 112 60 85 §\
Inghil†µrra, Belgio, Austria e Germa- §
nia: per il solo giornale . . .

» 82 44 24

Per le insersioni giudiziariecent. 25 per linen o spazio di linea
Per tuttele altre . .

. .
. .

» 50 idem §

Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40

Le asseridrioni si rierrone alla Tipogreja

EREDI BOTTA
ToxIlio: ela D'Angennes (§) FIRENZE: Piß Ûasi¢llac¢Í0

Palenno . . . . . . .
da Pedrone-Lauriel. i

Unmoda . . , . . . .
da Feraboli Giuseppe.

2t(eità. . . . . . . . . da Fleõehia Giacomo.
Era

. . . . . . .- . . . da Giordona.
Cuneo

. . . . . . . , . ,da Merlo Carlo.
Casale. . . , . . . . . da Rolando fratelli.
Novara

. . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
XxeceUi. . . . . ,Aa Yallieri Giuseppe.
ßassari . . . . . . . .

da ))ellieni.
1& o .Ennila .' . . .

da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . .

da Bolis fratelli.
Asti. . . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Cagliari. . . . . . . . da Cugia.
Jeres . . . , ,., . ...

da Fausto Luigi Carbis.
Venesia.

. . . . .; ..da Giusto Ebhart.
) dalla libreria Sacchetto.Padows . . . . . . • ( dai fratelli Salmin.

Yeroha
. . . . . . . . dalla libreria Alla Minerra.

Treviso
. . . . . . . .

dalla libreria Zoppelli.
.Vicensa. . . . . . ; : ða Pizzamiglio Giovanni.
Udine. . . . . . . , .

da GambierB6Í.
Parma

. . . . . . . .
da P. Grazioli e da G. Adorni.

Brescia
. . . . . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.

Napoli . . . . . . . ,
da De Angelis libraio.

Milano
. . . . . . . . dallalibr.Brigola e dall'agenzia Sandri.

Genova
. . . . . . . . dalle librerie frat. Benf e Grondona.

Lisarno.
. . . . . . .

da Meucci Ginseppe e MeneciFrancesco.
Pisa.

. . . . . . . . .
da Fellerighi Giuseppe.

ßiena
.
. . .

.
. . . .

da Porri, da Gati e da Mazzi.
Lucca

. . . . . . . .
.
da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

Pistoia
. . . . . . . .

da Jacomelli Amadio.
Pescia.

. . . . . . . .
da Papini Francesco.

Prato
. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.

Cortona. . . . . . . .
da M4riottini Angelo.

Bologna . . . . . .
.

da Marsigli e Rocchi

0PEBE INEDITE

WBtWW 31 WWI
Riforma cattolica della Chiesa . . .

•
. : . . . .

L. 4 40

Filosofia della Rivelazione . . . . . . . . . . .
» 5 50

Protologia-Vol.2.............. »1865

Miscellanee - Yol. 2. . . . . . . . . . . . . . > 20 00

Ricordi biografici e carteggio - Yol. 3 , . . . . . .
» 24 00

Rinnovamento italiano - Vol. 2
. . . . . .

. .
. > 20 00

Introduzione allo studio della filosofia - Vol. 5 . . . . > 19 40

Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin . . . . » 2 80

Dirigere le domande con vaglia postale alfa tip. EREDI BoTTA.

Aui EDITTO.
.
.

{ia pubblicazione)
Si rende noto a Feroidi Andrea,

Francesco ed Alessando del fu Giu-
seppe, ed a Peroldi Luigi del fu Ber-
nardo, contadini, già domic liatiaCap-
pella, frazione del comune di Casal-
maggiore, ora assenti e d'ignota di-
mora, e, se resisi defunti, agli ignoti
rispettivi eredi o rappresentanti, che
sopra istanza i6 dicembre 1865, n*3092,
di Scipione Morelli fu Giuseppe, pos-
sidente domielliato a Spineta, rappre-
sentato dal suo procuratore 2vr dott.
Pietro Parasri, residente a Casalmag-
giore, il già tribunale di circondario
in Bozzolo, con decreto 22 stessomese
accordava a carico di Maltraversi Ma•
ria fu Gmseppe,maritata Araldi, pos-
sidente domiciliataaCappella,frazione
di Casalma58iore, ed oradomielliataa
Vûlanura, pure frazione dello stesso
comune,il triphee esperimento di sub-
asta, per la vendita degli stabili sot-
todescritti, per la cui esecuzione Es-
savansi dalla requisita ora cessata
Wind catura mandamentale di Casal-
maggiore, con decreto 28 dicembre
1865, n• 4603, ededatto pari data e tm-
mero, i giorni 9, 16, 23 marzo 1866,
sotto l'osservanza del dimesso capito-
lato, e coll'avvertenza che nei primi
due esperimenti non si sarebbe fatta
la delibera, se non a prezzo superiore
od almeno e6nale alla stima, e nel
terzo esperimento poi si sarebbe fatta
la delibera anche a prezzo inferiore,
sempreché fosse bastato a coprire i
creditoriinseritti sino al prezzo a va-
Iore di stima; - che sopra istanza 6
marzo 1866, n° 233 dell'avv. Parazzi,
quale procuratore del procedente Sci-
pione 3Iorells, il subentrato R. tribu-
nale civile e correzionale in Bozzolo,
con decreto pari data deputava l'av-
vocato dott. CostantinoPoltronieri, re-
sidente in Casalmaggiore in curatore
dei nominati creditori inserittiFeroidi
Andrea, Franoesco ed Alessandro del
fu Giuseppe, se viventi e d'agnota di-
mola, e degli ignotl loro eredi e rap-
presentanti, se defunti; e l'avv. dott.
Pietro Bernardi, pure residente in
Gasalmaf5iore in curatore delL'altro
nominato creditore inscritto Feroldi
Luigi del fu Bernardo, se vivente e di
ignota dÌmora, e degli ignoti di lui
eredi o rappresentanti,se defunto,allo
scopo di rappresentare detti rispettivi
consorti Peroldi nella suaccennata
procedura espropriativa; - che i detti
tre esperimenti di subasta riuscirono
infruttuosi per mancanza di oblatori,
e che poi dopo la convocazione dei
creditori inseritti sugli stabili cadenti
nella subasta ordinata con decreto
14settembre1866,n*575,perl'udienza
det 23 ottob: e successivo, avanti il tr:-
banale di Bozzolo, pergli effetti del dis-
postodel § 140 in relazioneal § 422 del
regol.sulprocessocivileaustriaco,non
essendosi nell'udienza stessaproposto
alcun provvedimento da adottarsi nel-
I'esauramento completo della proce-
dura espropriativa in corso, sopra al-
traistanra 21 novembre 1866, n 672,
del Morelli, fu dal sullodato regio tri-
bunale civile acorrezionale in Bozzolo
accordato il quarto esperimento per
la vendita dei detti stabili a qualun-
que prezzo, anche inf±riore alla stima,
sotto le condizioni del relativo capito-
lato d's ta allegato sub M nella pre-
cedente istanza 18 dicembre 1865,nu-
mero 3092, richiedendo questa pre-
tura per la relativa esecuzione non
che per la pubblicazione degli editti,
compreso quello prescritto dal para-
grafo 498 del regolamento generale
austríaco per i sunnominatj assenti;
-ihe conseguentemente questa pre-
tura conßeeretoed editto d'og p.m.
ha destinato perTeseen2ione uelsnin-
dicato quarto esperimento di subasta
giudistäle il giorno 9 del prossimo fu-
turo mese di aprile dell'anno 1867
dalle ore 10 antimeridiano alle ore 2
pomeridiane, con facoltà a tutti quelli
che possono avervi interesse diispe-
zionare presso questa cancelleria gli
atti tutti relativi, con avvertenza che
la subasta si terrà nelfauladellepub-
bliebe udienze in detta pretura.

Descrizionedegli stabill
pesti in ventita giudiziale.
i. Casa in Cappella, frazione del co-

mune di Casalmaggiore, composta di
locali ad uso di abitazlone e rustici,
distinta coll'anagrafe n• 75, segnata
in mappa sotto porzione del n° 343, di
censuarie pertiehe i, tavole 9 6, os-
siano are 8 52, coll'estimo di scudi
13 5 6, parf ad it. lire 64 32, stimata
lire 3,432 77.
2. Fondo casamento aratorio vitato

con orto e canepaio, situato comeso-
pra, in mappa diCappella, coi numeri
f19, 120, 163, i64, i65 di censimento,
pertiche 19, tavole 3, pari ad ettari 1,
are 29 16 67

,
coll'estimo di sendi

fit 3 2 so!4g, pari a lire 656 90, sti-
mato it, lire 3,572 04.
Tutto quanto sopra si notifica col

presente editto al sunnominati cre-
ditori inseritti Feroldi, se viventi, ed
ai rispettivieredi o rappresentaoû,se
defunti, af8nobb i inedesimi possano
munire il curatore come sopra, rispet-
tiv9mente demitztn de'neremri do-
comenti, Litolie prove, e provvedersi
come meglio crederanno del casoa
tutela delle Iqro agiqui creditorie in-
scrittesugli stabili suddetti, oppure
abbiano, volendo, adestinare ed indi-
eare all'autoritg glydiziajegrgeedente
un altro procuratore, con osservanza

di tutte le formalitå di legge e dipro-
cedgys al riguardo.

11 presente edigo si pubblichi e si
afligga a quest'albo pretoriale, ne511
altri luoghi soliti, e si inserisen per
tre volte indistinte consecutive setti-
mane nella gazzetta della provincia Il
CorriereCremosespnon che nella Gas-
seua Ufficiale del Regno a enra della

parte procedente.
Casalmaggiore, dalla regia pretura

mandamentale.
Li28dicembref865.

Il pretore
CERUTI.

TOGam, Cguc.

4TT BTRATTO.

Alediante il pubblico istrumento del
di 8 febbraio 1867, rogato dai notaro
ser Vincenzio Guerri, residente a Fi-
renze, ici registrato da Maffei li 15 di
detto mese (registro 4*, foglio f 40, nu-
mero 716, col pagamento diIire otto-
centanovantasette e sessanta cente-
simi) il signor Luißi del fa 91ovanni
Minóocheri, ëon tanto in proprio che
come padre e legittimo rappresen-
thatedelfiglio Pietro in minoreetà,
edisiënori Carlo e Gloriani Battista
didetto Luigiitiooccheri, tutti possi-
dentidomiciliatifuoriepressolaPorta
San Gallo di Firenze, a causa della
espropriazione per pui,blica utslatà
ordinata col sovrano decreto del di 19
decembre 1865 per la costrusiere dei
grandi viali Poggi e sue adfacenze,
hanno ceduto, trasferito e venduto alla
camuòffà di Firenzof na casa colni)o-
sta di due piani oltre il terreno posta
nel popolodi San Marco Vecchio, co-
munitàRik del Pellegrino, ora di Pi-
renze, fuori e presso la Porta San
Gallodifirenze, composta a tèrreno
di tre botleghe e di un magazzino per
grani, alla quale confina a t* strada
che flanobeggia il pubblico Partene;
2" Salvadori Pietro con fabbricato; 3°
Pancani Giovanni edAn6iolo mediante
strada detta il Ronco; 4* da più lati
Pomi Luí61 mediante corte e fabbri-
eato, salvo se altri, ecc., rappresen-
tata al catas.o t!ella comunità del Pel-
legrino, orìdi Firenze, in sezione B
dalla partlee'la I t71, articolo di stima
340, con rendita imponibile di t060Bae
lire 518 90, pari a lire it. 435 87.
La ¢etta cessione, rilascio et quate-

nas venditae respettiva compra è starta
fatta per il prezzo d'accordo pattui;>
dilire trentyduemilascicentoventotto,
che dovrà psere pagato dalla comu-
nità di Firenze insieme coi frutti al
einque per dento dal di 1° novembre
1866 ai preiminati signori padre e A-
gli Minoccheri, salva la prova della 11-
bertà de61i stabill espropriati, decorsi
che sieno 30 giorni da quello delfin-
serzione de,l presente estratto nella
Gazzens Ugeiale del Regno, per i fini
ed effetti voluti dalî'artícolo &i della
leggedei 24*gtugno 1865.

Optt. LUlotLuca
gree. della comunità di Firenze.

CITAHONE PER PUBBLICI PROCLARI
a femini dell'articolo 166 del Codice di
procedura civate italiano, þer compa-
rire aanti faccellentissism Corte di
cassamat in Torino sedsate,
Ad instania delli ggnori Risico Gio-

onni fu chirurgoLodovico,Risico Gia-
cinto farmacista fu Fedele,Risico Gio-
vanni fu Fedele, Seararda Lucia fu
Glicinto dilui moglie,Porta geometra
Giambattista,fu Federico, Porta Cle-
mente fu Federico, Porta Maria fu Pe-
derico vedova del chirurgo Giovanni
Botto, Basso Teonesto fu Giuseppe,
Mainero Pietro fu Francesco, Chiu-
mello Giacemo fu Maurizio e sua mo-
glie Scavarda Catterina fu Giacinto,
Poy Giovan Battista fu Francesco de-
nominato il Basse,Pigino Giovan Bat-
tista fu Michele, Goria car. avvocato
Giuseppe di Pietro consigliere di pre-
fettura, Bio Teresa fu 6iuseppe re-
dova (i Maurizio chiumello, domiei-
liati a Palatrolo e Fontanello, rappre-
sentatidall'avvocato Luigi Ferraris di
Torino, in virtù di procura 2 hettem-
brei866,rogataCaligaris,conelezione
di domicilio presso lo stesso avronato.
L'eccel'entissimaCortedicassazione

in Torino, sedente con suo.decreto 15
febbraio j867, prevle conclusionicon-
formi del Pubþllop hiinistero, adita
la relazione del ricorso Risico ed altri
litisconsorti sovra ennac.ati perfan-
nullamento della spntenza della Corte
d'appelladi Genova i6 luglia iB46,au-
torizzava la notilienzione perpubblici
proclami del ricorso stesso nel moda
indicato dall'art, 146 del succitato C
dice, mediante inserzione nella Gas-
sena Ufgoiale del Regno, e nel giornale
desli annunzi giudizi4ri di Torino a
tutti i memb¢ eomponenti la Sqeietà
di lartecipanza de: boschi di Palazzolo
elinqualunquemodo interessatinella
medesima, determinando la notifica-
zione nei mo11ordinaria.farsi al pre-
sidente dell;fartecipanza stessa, non
the alla comunità di Palazzola
Quindi nel mentre fecero notificare

nei modi ordinari alle persone indi-
cato dal sueeltato decreto il ricorso
per grinstanti sporto alfeccellentis-
sima Corte di cassazione sedente in
Torino, tendente ad ottenere l'annut-
Jamento dells,sentenza della Cotte
d'appello gi,Qenova in da'a 16 lugilo
1866, intèrrenula nella causa vertita
tra lisuddettiinstanti, laPartecipanza
ed il comunedi Palazzolo, col rinvioa
termino di dritto, notineano pure il
ricorso stesso successivo elenco dei
documenti e;pert;fiesto di deposito
dalla legge presaritto a tutti i membri
coloponenti laSocietàdi Partecipanza
dei boscht di Palazzolo, ed in qualun-
que modo interessati nella medesima
e specißeantente indicati nelig sen,
tenza stessa; 11 tutto in conformità
del prescritto dall'art. 146 del citato

479 (.tuel Franais, avv.

0;CillABilj08 D'ASipla.
Insersions in senso delfarticolo 28

¢gg Codice cryile.
Il tribunale emie di Oneglia con

provvedimento 12 ottobre 1866,sulle
istanze di Francesco Brunengo fu
Giorgio, da Calderara, tendenti a far
dichiarare 11assenza di suo ir elÏo
CristofaroBrun"engo fu Giorgio daCal-
derara, ha mandato assumersi infor-
mazlqui a mente dell'artipolo 23 del
Codice eiy¡i iiliddetto.
Oneglia, i dicembre 1866.

i69 noyrco Gismosal, eaqs.

CONVITTO-CANOELLERO
Seuola preppratoriaallaRegiaAces-

demia e lidgia Senola Mahtare di Ca-
Valleria, Fanteria e Marma - Torino,
via Saluno n* 33. 448

R. Cerie del conti in Fireart.
L'anno mille ottocento sessanta-

sette e questo di diciassette febbraio,
in Firenze.
Alla richiesta delfillustrissimo s!-

gnor comm. cavaliere procuratore ge•
nerale alla R. Corte dei contiinF1-
renze;

la Giuseppe Campetti, uselere ad.
detto 21 tribunale civile à correzionale
inPitenze,iridomiciliatowlaLeCarra,
n° 58, ho notiEcato ai termini delfar-
ticolo fit del Codice di procedura ci-
vue, a
Giorgio Corte, già esattore delle

contribuzioni aTiguzzolo, circondario
d1Tortona,diignoto domicilio,
La sentenza proferita dalla prefata

R. Corte dei conti h 19 gennaio 1867 e
spedita in forma esecutiva li 9 few
braio corrente; qualsentenzadichiara
Giorgio Corte debitore da lire italiane
ventimila seicento ventisette e cente-
simi ottantaquattro (L. 20,627 84) con
gli interessi dal giorno 8 agosto 18ß6,
e nelle spese del giudizio e della spe-
dizione e intimazione. ,

Autoriaras far procedere allaalie-
nazione nelle forme prescritte della
rendita complessiva di lire 230 in-
selitta presso la Direzione generale
del Debito Pubblice sotto inum.67(107,
73057 del Gran Libro del DebitoPub.
blico al consolidato del 5 p.100, vin-.
colata a caurione per lamallereria del '

precitato contabile.
L'usciere capo

480 G. Cmstri.

R. Corte dei conti in Firenze.
Ilanno mille ottecento weerto

IL 46 MARZO PROSSIMO *
avrà In0g0 la SECONDA ESTP.1210NE delfultimo prestiio

efella cittìs til Rifasto
Oltre al ritobersedeltagitale leObblipzioni conterrenea 5410 prend

DA LIRE 100,000
so,ooo-so,eoo-so,eoo-soo...gaa-ag-eg

Costo delle OBBLIGAZIONI EFFETTIVE valevoli
per tutte le rimanenti 189 estrationÍ:

LIRE 10
(Si accorda il pagamento anche ratinato)

PerfacquistorivolgersiinFirenzeall U])rciodelSindaealoÀ¾Cavour
n* 9, pueno terreno e presso i signori E Fensi • C , David Levi e C'
GioeaccAins Finsi e ßgli e Cassa Nazionais di scento di Toreens

'

OPERE DEL CONTE CIBRARIO
YENDmH.I

ALLA TIPOGA EREDI BOTTA
Economia politica del Medie Ero - Fol) · · · · · L. 12 00
Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia.

. • B 50
Operette varie -- Delle finanze della Afonarchia di Savoia nei

secoli IllI e XIV. . . . . - · · · · · ·
· » 5 00

Lettere inedite di santi, papi e principi . . - · · · · » 10 00
Notizie sulla vita di Carlo Alberto · - · - · - . . » 2 50
Novelle -Nuova edizione rivedata dall'autore . . · · · » I 50

sette equesto di17 febbraio inFirenze.
Alla richiesta della signora Teresa

Landuqct, assistita dal di lei marito
signor Vincenzo Barnaccini, e Minerva
Landucci, assistita dat di lei marito si-
gnor car.Giuseppe Boldi, ed altrilitis-
consorti, domiciliatiequahacati come
in atti, rappresentati dal procuratore
legale Tito del Platta, in viadegliAr-
ch busieri, n°4, ove 5 i attori hanno
eletto domicilie;
la Giuseppe Campetti, usciere ad-

detto al tr:I unale civilee correzionale
in Farenze, isi domiciliato, ho notili-
cato, essendo a ciò destinato, ed in
conformitA dell'articolo t 42 delCodice
di procedura civile,

478 ESTRATIO.
Mediante 11 pubblico jstrumento del

di 8 febbraio 1867, rogato dal notaro
ser Vincenrio Guerri, residente a Pi-
renze, ivi registrato da Maitei nei se-
dici di dettomese (registro 4, fogl. f50,
numero 761, col pagamento di Jire
tremila frecentonovantacinque e set-
tanta centesimi) il nobile.signormar-
chese senatgre Gino del fu sig. mar-
chese cavaliere PierRoberto Capponi,
possidente domiciliato in ¶irenze, a
causa della espropriazione per pub-
bLca utilità per la costruzione dei
grandi riali Foggi e loin sdiacenze
lungo le mura circondarie di questa

474 IINFIDAMETO.
Gaetano PupÑli, negoziante e popsi-dente domiciliato a Santa Maria in

Monte, circondarig di San Miniaf4at
Tedesco, quantunque- bon idauta,
pure, ad evitare qualunque niolestia
gli potesse venir fatta, reáde pub611.-
camente noto che i inoi figli Vale-
riano, Cesare e Tito, tuttimaggiori di
età, con fantigils, e ¢eparati dalla casa
paterna, =non hanno facuhã di con-
trarre insnòpo i, 6.che hon sarà
mai per riimmpseere qualunQue loro
debikeontratto,oarme in suo nome
fal,te opresentatedal medesimL

e G.muu Vannyadicomm.
La sentenza proferita dal tribunale

civile e correzionale di questa città 11
7 gennaio 1867,ai signori
i*BiagiodeliuGlo.Batt.Acqueronie
2•Gio. Batt Acqueroni;
S• Illustrissimosig. comèt. Giov. An-

drea Palomba,
4• GuglicImotti Alessandro;
5°Gio. Domenico Graziosi, tutti do-

mic liati aCivitavecchia.
QuaLsentenza autorizza la signora

Teresa Landucci nel Bárnaccini e gli
altri eredi immediati e mediati del fu
signor Benedetto Landucci, a far tutti
gli attadiordinariaamministrazione, o
a venderè il legnaine tagliato, siagreg
gio, sia lavorato, sia carbonizzato o

cittàsecondoilprogettodelsignorca-
valierearchitettoGiuseppe Poggi,dF KTAI gmytynIDiam LIIdottor
chiarata col decreto realedel di19 sli- mí p.. I : ag UI su I • Curchill
cembre 1865, ha caduto, trasferito e niitoie della scoperta fazione en-
venduto alla comunità da Firense i se-
gaenti beni, cioè: bercolose, ct,0x05l, HEE4 5ÚB0FOt.EI.Un fabbricato in eni esiste il MO- Cor.oxtra.MW, as re'
nastero Capponi detto d&lle Cenver. viene I suol eolleghíd'It ag)¡
tite,postoinFirenzenelgiopvlodiSan ipoioSOftditalricon racco--

alnumerostradale if3, rappresentato rezzo fr. In Pranesa; m Italiaaleatasto della comunità diPirenze, fr 6,'presso l'AGENZIA D MONDO,
m sezionaldallepartieeuedi nwnero Torino, via delf0s ale, b:inFirenze
2049, 2053e 250& in parte, art co'o, di allaiarmacia Pi ed in tutte le mi-
stima 1370, con rendita imponi'Aleds giarmacm de le prinqipali ci ,

lire t0ECane 64 98, par) 4 Ître italiaDO
cenerizzato esistente sui beni loro
provenienti dei fa signor Benedetto
Landuceie situati nelle comunità ali
Orbetello eManciano, descritti ai nu-
meri f, 2, 3, 4, 5 e 6 della perizia Cec-
eherelli, registrata in Arezzo il 6 feb-
braio 1865, registro 5, foglio 121, nu-
mein 123, L. 8 da Sari.
Dichiara la sentenza stessa esegul-

bilemon estanteopposi2iune, appello e
senza cauzione.

L'usciere capo
491 0. CAMPETTI,

382 19, ed a cui confina a f* a letante
via San Gallo, i aspezzogiorno8eboli
GirolamoeMauasterodell. Mante11ste;
3•a ponente via circondaria interna
delle mura urbane comprese fra ly
Porta S.Gallo ed il to to San Giov. Bat-
tista, e Capponi Gino, 4° a tramontana
casa di numero stradale if5 di pro-
pr.età di Annunziata Dell'Arme vedova
Vangelisti, ed a Sagrestanikartolom-
meo, con botteAa, salvo se altri, eco.
II. Un caseggiato con orto, posto in

Farenze in viaS.Gallo, disti*to dai nu,

476 ARISQ.
Mediante processo verbale reJalto

alla cancellerm del taaendo manda-
mento diCapannori it 41 li febbrgo
1867 Lorenta, Salesti Adele, e Pao-
lion madre e ligil Burlini domleihati
a Collodi, renanziarono' alla eredità
intestata del fu Abglolo gagnianvAles-
sandroBurlingloro respitLirð Aglio e
fratello,
Lucca, 14 febbraio 1867.

A.Dscasm.
eri stradali 126, 128, 30, rappresep•

duederivazionidaltorrentecervodella maniale,4•atramontanaMolinarlA • GUALTIExoKuxasrLanais.competenza complessiva di cinque ro•, gusto aGuido di Giuseppe, salvosoal--digi, e parte con altre acqWemediante tri,ecc.
pagamento,coltivati in gran parteari- 1$. Un caseggiato posto in Firenze, ¶¶()VMSI VE IDILIsara a t.= a . . °iÌUaiTii sa; presse gli Eredi otta
circa oltre ad ettare 400 circa di bo- urbane, ai numeri stradali i 3 e 5, le & Quenti opere*

n ea a e I r e nœses ecl oma- Mar.r.noa -StoriadelPietoonia
più gran parte delle case del Cantone Licelle di numero 20ä7, 2058, 2059, ar-

vol.2 • • • -
. . . . . 20 e

di Vallarboit, tutte quell* dél Cantone ticoli di stima 1375e 1376, contendita DanoTI .- Storia del regoo di
dfBusonengo, oompresa la chiesa, ed imponibile cumulata di lire togeane

Carlo Emmanuehr111 - vol. 2 10 a

una parte di quelle dei Cantoni di San 243 98, pari a lire italianp106 94 al Casna - Manualepratioodi me-
MaraoeMonformosooltrecinquecorpi qualeoaseggiatoconinanoi•alevante dioinalegale-vol.g; , . .ig,di cascine sparse per la campagna e via San Gallo, 2•attamontanale mura Ciccoxa - CultivaziorieÄel gelsosono pure comprese tutto le scorte. 11 urbane fra la PortaSan Gallo e il forte e governo del Illugello - 1 yol,tenhoento è provvisto di un molino da San Giovanni Battista, 3 asponente in-8•con incisioni

. . - 5 a
grano, un maglio, tre trebbiatoj e Ritiro di Santa MariaMaddaleba Pent- HEYSE - Sistema della scienzaquattro pesteda risoted è circoscritto teote, 46 dettoRitiro e Dell'Arme An- delle lingue . . . . 4 a

Tro a p ,mal o ud
a te Vanµl i noal prl- Ba o I solei tempi -

5du da a o id er tr n La detta cessioney rdascio et quatë- Carvar.La - Collezi ne di mas

I aB It eo raeggo. nda simemper afo edeire-

mento suddetto Terrà esposto all'a di lire trentatremila quattrocento ot-
Toussacrr - Goudar nuovissimo

in sol folto sul prezzo già oferta di li- tanta fruttifera in ragione del cinque
- Grammaries italiana « fran-

re i,¶lo,000 enn decorrenza sul prezzo per cento alfanno dal ¢l ptto febbraio ' ° ° • ' *

di debbaramento degli interessi alla f 861; e quanto allo stabile di numero I
-Sunti di storia generale.

. 2 50
ragione annua del cinque per cerdo detto il MonasterodelR tirodelle Con-

dmo libro di lettura Ikan-
dalliiinovembref866,epocadacui vertite,perilprezzodilimpaovanta-

ase
• - · · · · · · · 080

s'intenderà trasmessoneldeliberatario mila (rgitifero al cinque µrcento dal
ELENA - Lezioni di dirlito com-

il possesso del tenimento endente 5 di f•novembre 1866, e così peril coa- mercialeper lescuole- i ToL
vendda' cerratoprezzoallire italanecenio- iM*gr. « - . . . . . . 6 e
H capitolato d'asta contenente una ventitremila quattrogento ottanta che Masso - Vita del Banti - 8 vol.

ampiadescrizionedeldettotonimento dovr‡.esserepligatodallacomunitàdi in-t2·.
. . . . . . . . 9 .

e le condizioni della rendita ed oggi Pirense insieme coi fruttidalle sopra-
Boamm - Sultordinamentodella

airo relativo titolg compreso un appo- Indicatempoche al sig. marchese Gino Marina militare - 2 vol. in-8•
sito elenco completante col certißcato Capponi, salva la prova della libertå grande • • -

-'
. . . . 16.,•

di catasto la designamone suddetta, di degli sabili eqlropriati, deeorstehe Unruser -La vera cueina casa-
eui nel suenunciato capitolato d'aga sieno trenta Biorni da quello della in- linga - i vot ind•plecolo. . & 50
spngdepositati e visibili nella sen serzione del presente estratto neBa Ruinxx - Storia di Russla- f vol.
teriaossiasededell'OperaPiaBarolo Gasseuss(ßefaledeiRegno,periini in-8

• - · · ·
· · · , 'l50

in tutti i giorpi, esclusi i festid, dalle ed effetti voluti dall'articolo ha deUa IAEITOLOTTI-ILSalvatore-Passes
ore 9 del mattino al mezzodi, e dalle 2 legge dei 25 giugno 1865., 3" edizione .

. . . . . . 5 .
alle 4 pomeridiano.
Torino, liß febbrgio 1867. Dott. LW6I Locu,

Pierno Pncivat, notaio. proe. della comunità di Firense. FWS-- Tip. ExzDI BOTTA.


